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ll<< I' onore di presentarvi il decimo ed ultimo p;i rateilo 
fra il progressi! del lavori del perforamento dellu galleria 
del Cenisio e lo scavo del cimale marittimo di Siici. 

Esso non abbraccili solo un trimestre , ma gibbone 
cìiu|ol' mesi, ohe comprendono lo spazio di tempi) tini 
15 giugno al 5 novembre del passato unno, e, venne qnin- 
tli li Icrniiuare allu vigilia della solenne apertura del crinale 

t lavori della galleria del Cenisio progredirono colla 
solito resola ri là sotto lodi i rapporti. I.' avaniaoicolo nei 
5 mesi fu di 604 metri, talché al IO novembre pili non 
rimanevano da scavare che metri 1792. 

È ormai certo, rome già vi dissi, che o verso la (Ine 
ilei corrente anno o nei primi mesi del venturo 187 1 I' a- 
pertnni della galleria verri) attivata, salvo am he per essa 
le opere di compimento. Sarà davvero un monumenti) im- 
perituro del genio italiano che l' ideo e diresse, non etie 
dell' ardire ili quel piccolo sialo che era il Regno Sardo, 
del suo Parlamento e del suo Governo; 

Vengo ora al canale di Suez: 
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Ni'! pronunciar lu Ti nse eh' aveva I' onore ili prettntarvi 
i «(limo parateli», avrei desiderato potervi dire che man- 
cherebbe in avvenire la materia per ulleriori perutelli, che 
i lavoi'i cioè sono pienamente compili, che l'opera più 
non richiede? che i neressni'ii lavoci di manutenzione. Mu 
cosi non è. Lontano dal dividere la convinzione di taluni 
che, andati alla granile solennità dell'apertura del canale si 
direbbe che non ebbero altro scopo che quello di scoprire 
difetti presenti ed esprimere dubbiì sul suo Divenire; non 
vado all' eccesso di chi non vuole nmmctlere che manca 
ancor» non poco, di chi non seppe uscire dall'atmosfera 
il' l'iilirsiasmo e si irrita anche delle più asseti nule osser- 
vazioni. 

Credo, o signori, di potere stare nel vero, anche essendo 
uno de' più antichi e costanti ammiratori di quella gran- 
de opera, ma pieci sii mei) le perché ho seguilo passo pas- 
so lo sviluppo de' lavori, e tenni dietro qpche olla storia 
delle sue lolle e all'addensamento di tolti i pregiudizi! 
possibili evocali u dunno della medesima, parmi poter giu- 
dicure con qualche cognizione di causa. 

Del resto, i) signori, nell'ultimo mio puralello lettovi nel- 
f agosto p. p., ii| vi diceva che fino allora erosi progredito 
ron tale regolarità da dare hi certezza che i grandi lavori 
sarebbero stali ultimati coli' ottobre ; ino poi spggjungevn 
queste precise parole : il che certo non etcludc clic tìavi 
ancor «initn da fare. 

Voi mi permetterete di prendere le mosse da quella 
osservazione, che vi dimostra i onie giù iillorn io giudicassi 
il complesso della grand' opera. Quella certezza, che espri- 
meva esservi nneor moifo dn fare, vi porge la più evidente 
prova, che so conservare la neutralità fra quelli che veggo- 
no troppo nero e quelli che veggono tolto colore ili rosa. 
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Precisare, per quanto sarà possibile, quella frase, flnri-i 
ancor mallo da [are, sarà I' argomento di questo min ulli- 

foo |ibra!«no. lune senili f importanza, e fra tulli i dieci 
confratelli è quello al quale desidero vita più attiva a elle 
Tenga accolto, s' è lecilo il dirlo, un po' da Beniamino, per- 
chè lo vorrei destinalo a mitigal e l' Impressione sfavorevole 
cliè le esagerazioni intorno a quanto ancor manca hanno di 
nuovo generato in Italia u danno non già dell'opera, ina 
dell' apprezzamento nel quale vuol essere tenuta e stttd Vit- 
ti onde trarne partito. 

Anzitutto vi darò ragguaglio del progresso dei lavori 
eseguili prima dell' apertura nei cinque mesi decorsi dal 
15 giugno al 15 novembre. Esso si riassunse nella media di 
1,850,000 m. e. scavali per mese e nel complesso dei 5 mesi 
alla Cifra di 7,250,000 metri culli. Siccome la rimanenza 
à scavare |>el complessivo calcolo che fu sempre ammesso 
qual punto di partenza di 74,1 12,1 SO ero e quell'epoca 
di Ui. e. 8,483,000 anche secondo quel risultalo restava au- 
tor una parte da scavare , poiché detraendo dalla ri- 
manenza del giugno il risultalo dei 5 mesi, rimane (incora 
un ovonno di 683,000 metri cubi. — Ciò vuol già dire 
che vi dovevano esser luoghi ove il eanale non aveva 
le dimensioni sue normali in profondità od io larghezza 
od in ambi i sensi. — Una fatalità nbliaslanzu strana quanto 
dannosa si verificò negli ultimi tempi, e fu, che in un dato 
punto si trovò della rocca contro ogni previsione, ed a 
fronte che pure fossero sleti falli scandagli abbastanza 
ravvicinati per credersi tranquilli. Fo un inconveniente 
grave che richiese grandi sforzi, tempo c danaro ; ma fu 
vinta anche quella difficoltà, non già completamente nel- 
l'apertura, ma tanto che potè aver luogo nel modo che 
ora lutti sanno. — Stabilito che I' opera non era compita ; 



ammesso pure fin; non sì chiamerà tuli: mirili- dopo estrarli 
i GK3 mille metri rubi mancanti, diicdrsi, i osa si richiede 
ancora, perché il cullale serva al suo scopo, perchè il com- 
mercio die noli prende norma dallo fcsle, Ri aflidi a lui, se 
ne serva, senza chi' il dubititi il' incontrare difficolti entri 
nel culrolo ili fargli preferire lo linea del capo di Buona 
Speranza, che senza i|uei dubbio più non prende rei ile. Per 
rispondere categoricamente è necessario die percorriamo 
assieme il canale eil io vi fatò da Cicerone critico, non 
cerio iroso, ma non celerò quanto credo che ancor inan- 
elli, ed esaminato partii irniente quale si trovava alla meli, 
di novembre, e cosa si poteva opporre con ragione, dirò 
il mio uiviso sul da farsi. 

Prima d' intra premi ere la nostra aita, è però indispen- 
sabile ebe mi spieghi Itene sopra i lavori che s' intendono 
nccossarii, onde sceverarli da quelli ebe s' intendono ti si 
qualiliiherebhero utili e desiderabili per ottenere un mag- 
gior comodo e maggior sicurezza. Nulla forse e più pro- 
babile che due giudici, ambi di piena buona fede, e die 
finn Inumo motivo u ragione di voler sostenere un'opi- 
nione piuttosto che un'ultra, s'avvicinino d'assai, fissando 
Itene le premesse su quanto uncor si vorrebbe. Due generi 
di lavori romici] distinguere. Quelli asiolulamente indi- 
ipeniabiti perchè il canale serva aito scopo die oro, può 
richiedere il transito, perchè esso sìu sicuro ; e .quelli 
che possono dirsi utili onde prevenire qualunque proba- 
bile sinistro net canale, e perchè desso offra ogni comodità 
come fosse un bosfnro naturate, tra pauaggifi come i Dar- 
danelli o tintile, come inlinu vorrebbero die gii fosse co- 
loro che antiveggono il grande. sviluppo che avri il com- 
mercio fra 12, fra 15, fra 20 anni. 

Fatta e tenuta ben ferma questa distinzione di massi- 



ma, quuDltiui|UL' piti nello pratica non sia rosa cotanto 
filmile il precisare la linea di separa ninne, io dico die i due 
rogi tuia lori egualmente in buona fede {perché degli altri 
non mi occupo, né vi sarà mai ragione clic valga a per- 
suaderli) possono essere egualmente nel vero, arrivando a 
risultati lontani l' imo dall' altro; per esempio a dire l' uno 
che occorrono ancora venti milioni c l'altro ebene oc- 
corrono cento e più. 

Premesso ciò, io dichiaro clic quanto sto per dire 
non può e non deve riferirsi die al!e opere aiiotutaacntc 
indi s pensali ili, ed aggiungo ancora, elle sarebbe stoltezza 
da parte della compagnia se si lasciasse trascinare oltre 
quel limite. Il vantaggio per il commercio mondiale È cosi 
enorme, il guadagno per l'armatore, pel navigante, o chiun- 
que sotto qualsiasi denominazione vi prenda parte, 6 cosi 
grande, la somma già spesa cosi ingente (350 milioni), che 
il voler, per ora, far opere clic si potrebbero qualificare 
come non inditpentaòili t un tradimento verso que' sov- 
ventori del pi iino capitale, verso quegli azionisti che sono 
fra i più benemeriti, fra quanti azionisti si conlino, e me- 
ritano tulli i riguardi. Prima dì far un lavoro conviene 
clliedore se si può ammettere ebe senza di esso o il canale 
si renderà non transitabile, ovvero, se mancandu quello, il 
commercio preferirà ancora il giro del Capo. Quando la 
risposta e negativa l' opera non si deve taro, poiché cer- 
to non può rendere in ragione del suo coslo. Egli è di 
quella sterminata opera lo stesso caso di certo strade fer- 
rate, molto frequentale, ma ad una sola ruoto ja ; quelli che 
non hanno interesse che per usarne trovano mille difetti, 
ed inconvenienti per ogni piccolo ritardo e gridano e schia- 
mazzano che deve farsi a doppia ruoto ja ; che cosi qunl e 
du luogo a mille inconvenienti ; ma i prò prie la ri i, molto 
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giustamente, lasciano gridare e fanno quello clic turo pare 
e piuce ; si ajutuno col telegrafo, riparano bene e [ironia- 
mente quella loro unica ruolaja, e lo strati» serve da unni 
ed anni, gl' incontentabili gridano, ma se ne servono. 

Lo stesso dev'essere del canale di Suez. — Mb è tempo 
che ci entriamo anche noi- Converrete però eh' era ne- 
cessario questa premessa. 

Fino dal 1867, alterchi io ne feci la descrizione lo 
divisi in sei tronchi o sezioni, comunque sì vogliano chia- 
mare. Siccome quella divisione è sempre la più logica, 
perche si appoggiò precisamente sulle difficoltà che sì era- 
no o si dovevano incontrare dacché il lavoro era allora 
a poco più del terzo, cosi io la mantengo ora con tanta 
maggior ragione, che per tal modo quest' ultimo paralello 
risponde ancor più perfettamente al primo. 

Il canale misura 462 chilometri dal suo principio, ove 
si lega al bacino interno di Torto Sald, alta sua fine uve 
sbocca nel mar Rosso. — Prime perù di entrare nel canale, 
dobbiamo prendere in considerazione altre opere impor- 
tantissime, quelle che tengono aperto l' accesso dal Medi- 
terraneo al porto. 

La spiaggia del Mediterraneo, ove venne aperta per 
condurvi il canale, è molto bassa e non si scopre dal na- 
vigante che quando vi è già molto vicino, ossia n tre o 
quattro miglia. Il /aro alto 60 metri e il primo oggetto che 
si presenta, e l' occhio armato lo distingue anche da assai 
maggior distanza; dì notte esso manda una luce vivo bianca 
che si dislingue a circa 20 miglia. — É un faro di primo 
ordine, de' più perfetti, a luce elettrica. S' innalza alla ra- 
dice della gran gettala ovest, e in muratura solida di pie- 
tra bianca. 

L' ingresso a Porto Sald è costituito da un canale sca- 
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va!» fra ilue grandi gettale, quella d' ouett delia lunghez- 
za di 2500 metri e quella d' «li di 1 000 metri. — Al- 
l' estremila della prima bevvi un fuoco rosso, all' este- 
rnila della seconda un fuoco verde. — Il cimale, che dì ac- 
cesso al porto, è largo al suo sbocco in mare 150 metri 
che vanno restrìngendosi a 100 presso l'ingresso del 
porlo. La sua profondita è di 8 metri. Fra il canale sud- 
detto e la diga ovest, eli' è la più importante, siccome 
quella che sostiene le più forti burrasche, havvi uno spa- 
zio dod iscavalo, una banchina naturale, che nel punto ove 
è minore, il più prossimo alla città, misura SO metri, e 
dove e maggiore, presso I' estremità della diga in mare, è 
di HO metri. La diga ovest è l' opera che dirende dall' in- 
terrimento, prodotto dalla corrente che trascina sabbia e 
non poca. Qui, per primo, troviamo ancora qualrosa da fare. 

La diga ovest non è completata, essa deve avere, se- 
condo il progetto, un parapetto robusto, alto un metro. 
Esso è indispensabile, se pure non converrà elevarlo sino 
ad un metro e mezzo ; attualmente colle forti maree la 
massa d' acqua, eh' entra, £ ingente e queir acqua e mista 
a sabbia, ragione per la quale conviene escluderla, benché 
in parte I' elfetlo dannoso sia paralizzalo da quello spazio 
che ho indicalo esservi fra il canale e la diga. — Ma qiiek 
l' opera, che puro era prevista e quindi già calcolata, non 
è la sola che si richiede in quel ponto ; un' altra ve n' ha 
di necessaria. La diga, come dettagliatamente vi spiegai 
in uno de'miei antecedenti paialelli, è costituita da enormi 
blocchi di (0 metri cubi, cadauno del peso di 20,000 chi- 
logrammi. Furono gettati alla rinfusa ; in causa della gran- 
de loro dimensione s' incontrano larghi spazii od interstizi! 
fra I' uno c l' altro che lasciano passar l' acqua quando 
viene con gran violenza, caso non raro, e siccome allora 
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preci s.n me ni e È misi a di sabbia, rosi coli' acqua penelra 
anche quello. — Io non la credo opero mollo cosIobo, ma 
necessaria per non essere obbligati ad una cscavazione del 
canale d' accesso die esalerebbe assai più che la spesa di 
togliere il male dalla radice. 

Ad udire alcuni ci vuole ben altro secondo loro, in 
dieci o dodici anni lutto lo spazio dietro In diga ovest sarà 
ripieno e trasformalo in terra ferma, c l'accesso, se si vuol 
mantenerlo, converrà trasportare ancora a lOOfl e più me- 
li-i olire l' attuale, ossia, in altri tornirai, prolungare la diga 
di un chilometro, se pure basterà e non debbnsi andare 
ancor più olire ; opera cerio assai dispendiosa. Ma senza 
negare che fra 50 o 60 unni possa realmente esser questo 
un bisogno reale, io credo clic sino a quell'epoca, c forse 
ben più, basi» l'attuale, ma qualora in' ingannassi, convie- 
ne sapere che iiucll' inconveniente trae seco il suo corret- 
tivo, esso reca anche frutto c non piccolo. Ciò che manca 
sempre a Porto Salii r lo *p;iziu sul quale estenderei, manco 
ul punlo che oggi giorno il terreno, che poi è nuda sabbia, 
si cerca e paga in ragione di 50 lire il metro quadrato, lo 
voglio ammettere l' interrimento in quella misura, come 
vero, per quanto sia poco persuaso di tanta celerilà ; eb- 
bene, quello che si guadagna compenserà, o poco meno, 
qoello che si dovrà spendere. In [alti, supponiamo che die- 
tro la diga siasi fatta questa gran colmai», e prendiamo an- 
che solo una zona di 1000 metri in lunghezza, zona assai 
modica dacché la Ironie di Porlo Said lungo il more va al 
doppio e coli è lolla parie suggella ad eguale interrimento. 
In lunghezza prendiamo pure del pari un solo chilometro ; 
sì comprenderà bene faci [inculi- «he se una diga, quale e 
l' attuale, è impotente u trattener dui celere Interrimento 
uno Bpaiio di 2500 metri, vuol dire che i primi mille de- 



□igitized by Google 



voiiii essere completimi cn le interi-oli ben presta. Voi ave- 
te coli imo spazio ili 1,000,000 metri quadrati che ìi L. 50 
darebbero 30 milioni, ma conviene solini rie tutta la porte 
delle strade e piazze die si può um.me.Uere del i|iiìnto, re- 
stcrunno sempre 800,000 m. q. ossia per un valore di 40 mi- 
lioni. Per f accordo fallo col Vice-re, la mela é del Go- 
verno egiziano, e l'altra melo della compagnia, ossili 20 mi- 
lioni. — E videa temente di questi devesi sottrarre il valore 
di una contro diga elle difenda quello spazio, ma siccome 
è tutto colinolo e lo dev'essere, se sta quanto dicono gli 
avversarli, In spesa della diga non può essere mollo gron- 
de, essendo poro o nulla la profondità. Supponetela duo o 
tre milioni al massimo, e con questa somma si fa una bella 
diga e ben alto ; quando non si chiedono spe6C per appro- 
fondarsi, rimangono sempre diciassette milioni pel neces- 
sario pi olo usameli tu doli' attuale gran diga. Certo si può 
diro non essere probabile ebe il prezzo si mantenga a 
L. 50 al metro, quando si abbiano dispunibili 800,000 me- 
tri ; ma dall'ultra parte si può dire, e forse eoi! maggior 
ragione, die lo spazio guadagnalo, slaado all' asserzione 
degli avversari!, è di ben altra misura, e ~ihc il chilome- 
tro sottrailo al mare può arrivar presto u due. Ad ogni 
modo lasciamo pure come semplice esempio spiegativo il 
caso accennato, é ovvio che un ingente valore lu avrà sem- 
pre quel terreno guadagnato sul mare. 

Entrai in questa particolarità allo scopo dì farvi vedere 
come, ammesso pure che si richieggono ancora molti mezzi, 
la compagnia ba e può contare anche sopra risorso e non 
piccole. Importa che si sappia anche questo, perchè fra 
le cose stranissime bai vi quella di vedere come sia gene- 
rale In tendenza alla critica ; si direbbe che sì prova una 
compiacenza dn molti ad abbassare qucll' opera, a predica- 
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re g predire lo rovina di chi si associò a quella arditissi- 
ma, ma in grado egualmente superlativo utilissimi) impre- 
sn, sotto lutti i rapporti, benché la sua ulilila non la potrà 
sviluppare che a grado a grado, e non di primo slancio, 
conio solo gli esaltati in senso opposto volevano far credere. 

Nulla havvi a diro sul porto, hi sua estensione gin Bra- 
vata misuro oggigiorno intorno a metri 40H.00O. 

Dalla parte verso I' Asia si potrà in appresso scavare 
ancora per circa J(IO,000 metri, ma per ora non havvi 
tal Insogno e, quando si presenterà, non potrà essere che 
in conseguenza di tale incremento di commercio che com- 
penserà largameli Le la spesa. 



Digiiizod &/ Google 



- 15 - 



CANALE MARITTIMO. 

Primo tronco, dal princìpio al chilometro 62.° comprende 
i ioghi di Utnzatek e di Batiali. 

Il canale nel punto che si congiunge al porlo misura 
133 metri in larghezza, e va ristringendosi a 100 alla di- 
stanza di mezzo chilometro. Dopo superata una leggero 
curva verso occidente, esso corre drittissimo sino presso 
al chilometro 50 passato Kontura. — Esso traversi! il lago 
di Menznleh, vastissima laguna consimile a quella di Vene- 
zia, d' una profondità che varia dai 60 centimetri ad un 
metro e venti. 

Il canale e quivi al suo completo, con 100 metri di 
larghezza al pelo d' acqua, con una platea nel mezzo di 
metri 22 e metri 8 di profondità per detta larghezza della 
platea, dopo di ebe le rive si alzano gradatamente, con una 
scarpa dell" inclinazione media del 5 per 100, ossia ben 
dolce. Questo tratto può dirsi il più perfelto di tutto il ca- 
nale, eppure si è lunghesso che ai tempi delle mille ed una 
favola, sparse per [screditare il canale e ricevuto anche in 
Italia come adi di Tede, si diceva incontrarsi una delle 
tante difficoltà insuperabili, ossia un tratto di sponda che 
non voleva consolidarsi e non si poteva, salvo profondervi 
ì tesori di Creso. Tutto questo si riassunse in un tratto di 
circa 500 metri, ove il fango scavato era realmente più 
molle, era limo del Nilo. Con un po' di pazienza, con qual- 
che fascina approfondata e nel complesso con modica spe- 
sa, si consolidò cosi bene, che da otto anni circa sopporta 
sempre senza dare il più leggero indizio di abbassamento 
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— le- 
nii cornicilo chi; reca l'acqua do Ismailiti n Porla -Said 
odio quantità di 1,000 metri cubi ossìa 1 00,000 ci tuli IH al 
giorno. — ft evidente che il minimo cedimeli lo avrebbe 
cagionalo la sconnessione ilei tubi, che non sono^unto 
clastici. In tulio questo tempo invece olirò non fece clic 
consolidarsi pel continuo uso cui serve anche come via di 
alzana, e rispose cosi ud unii delle titntc impossi bili là elle 
ostavano all' esecuzione del cacale. 

L' ultimo trullo di questo primo tronco atlraversa uno 
altra laguna, cui si da il nome di Lago Ballali, ma in realtà 
il della slessa natura ili quello di Menzaleb., ma meno pro- 
fondo ancora, e parie corre fra un rialzo di terreno sab- 
bioso che s' eleva n 4 in 0 metri ; ma 6n ora non si veri- 
ficò né che le sponde abbiono ceduto, ne clic le sabbie 
del deserto obliianu in modo riconoscibile invaso parlo 
alcuna di quel tratto, benebe non si possa escludere la 
possibilità che ciò avvenga rapporto al primo caso, escluso 
assolutamente il secondo. 

II. Tronco ; dal chil. 62 al ckU. 76 ; chit. 1 4. 

BL r«0W BD BL GUISA. 

È il tronco il più imponenti di tutto il canule; quello 
nel quale si trovò una collina che si eleva a I li metri sopra il 
pelo dell' acqua. Per arrivarvi e precisamente presso il luo- 
go denominato El Fcrilan, il canale descrivo una curva che 
probabilmente dovrà allargarsi. — Il canale ha in questo 
tronco la larghezza ili metri 60, in luogo dì 1 00, per l'enor- 
me dispendio che avrebbe cagionato il portarlo a quella 
misura; ma se questo e senza inconvenienti nella parie 
rettilinea, non lo è nella curva o curve, perchè prima di 
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aiTivarn 11 t'i Guisr no descrivo linn seconda; tu Un volta, 
questa & menu risentita e curio per ora non richiede allar- 
gamenti. Benché questo tronco, che Tu dei |>iù costosi, si 
presenti minaccioso colle sue olle rive, tutta voi tu la sabbia 
non vi è ne] maggior tradii sciolta, ma presenta diversi strati 
fra i quali perfino dal calcare tenero preci su mente presso El 
Guisr; in qualche tratto la sabina e però sciolta e converrà 
che prenda la sua scarpa naturale, ma se anche vi può es- 
sere spesa, non può tomai e eccessiva, inondo tratti brevi 
ed interrotti. 

III. Trono, ; dal chilo,». 7tì al cbìUm. Hi : chtt. S. 

lido ni uggia e. cittì' d' imuIua, 

Por circa cinque chilometri il terreno ebo traversa que- 
sto tronco e consimile a quello descritto, ma poi si abbas- 
sa e si entra nel lago di Timsali. Por questo primo tratto 
valgono le osservazioni che ho fatto; per tutto ciò che con- 
cerne il lago di Timsah non bavvi cosa più fucile pel man- 
tenimento, se non che precisamente perche presentavo tan- 
ta facilita avvenne che all' epoca dell'apertura il canale non 
aveva cola la profondità di B metri, ma di 6, essendosi ri- 
servato quello scavo corno ultimo, perche non presentavo 
difficoltà, ma poi essendosi queste verificale altrove, fini a 
mancare il tempo anche per la parte che non ne offriva 
punto, mn se non e già slato riparato a qiiost' ora, lo sarà 
in breve senza alcun dubbio. — - Ad Isma'itin converrà co- 
struire calate ed un bacino da carenaggio, come pure una 
staziono marittimo comoda, laddove il canale d'acqua dolce 
mede foce nel canale marittimo, che è a tre chilometri da 
Isma'ilin. Col tempo hunna porte del commercio dell' Egitto 
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coli' Europa e lutto poi quello diretto alle Indio deve far 
capo a quel punto. 

Tutte queste .spese non escono dall'ordinario per opere 
consimili io Europa c possono tenersi in limiti moderali, 
tanto più che a poca distanza bavvi uno cava di pietre io 
località chiamata (' altura delle jeée. 

IV. Tronco ; dal ehilom. 84 al chitoni. 95; «MI. 11. 



Abbandonando il lago di Timsab, il canale entra in una 
regione detta il Tuussum, ove le sponde cominciano ad 
alzarsi e conducono al Serapeum. Queslo luogo, cosi chia- 
mato per gli avanzi che ivi ancor si vedono d' un tempio 
al dio Apis, divenne il cavallo di battaglia degli arrenarli ; 
su di esso si concentrarono e riposano le Ioni speranze, 
perchè il canale possa tornare nel nulla, od almeno cor- 
rispondere assai male. — Si e realmente in queslo trailo 
che si rinvenne l'inatteso ostacolo di un fondo roccioso, 
dovutosi far saltare culle mine e tutta volta per l'epoca 
dell' apertura non si arrivò ai sette metri, come quasi 
ovunque aveva il canale; quivi pure esso passa in una 
trincea artilìciale fra spunde frastagliate, la cui altezza 
varia dai 5 ai 6 e per massimo 8 metri d' altezza ; il ter- 
reno è costituito in parte di sabbia compatta, uia in par- 
te anche di sabbia sciolta. In questo trailo il canale ha 
la larghezza di 60 metri in luogo di 100. — Quanto al- 
l'ostacolo della rocca, non solo non deve far spavento, 
ma se fu dannoso, e si prestò quale argomento favorito 

10 quell' occasione, cessa completamente di essere un male 

11 giorno che sarà scavalo a 8 melri, ed il male si conver- 
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tira in bene, puiché colà non si limino a temere alterazioni 
ed i vortici dell' elica non I» potranno alterare, se pure il 
masso si estenda a quella profondila. — E però cerio 
che costituisce una spesa, ma il tratto è breve e quella non 
può riuscire ingente; quanto alle sponde di sabbia sciolta 
converrò certo o dar toro maggiore scarpata u trovar modo 
di consolidarla, ma non credesi che siano temi né insolu- 
bili ne di spesa favolosa, benehèio ammetta che una spesa 
si dovrà incontrare. 

V. Tronco ; dal chil. 94 al chit. 1 34 ; etti. 40. 

I MG Ili Alili. 

I Ingoi amari furono la fortuna della società sotto molli 
rapporti. 

Essi presentarono una depressione naturale ebe si esten* 
deva nullameno che n 38 chilometri, e si suddividono nei 
grandi laghi Amari, e questi sono i primi ebe s'incontrano 
venendo do l'orto Said.c nei piccoli meno estesi. Erano asciut- 
ti e, laddove non incoulravasi la profondila voluta di 8 metri, 
si potè operare con facilita ; grande è la loro estensione co- 
prendo uua superficie di circa 250 chilometri quadrati, e 
richiesero per essere riempili nullameno di mille e cinque- 
cento milioni di metri cubi d' acqua, ebe vennero sommini- 
strati dal Mediterraneo, che Tu il primo od entrare nel marzo 
del passato anno, e dal mar Mosso che fece il suo solenne 
ingresso il I 5 agosto p. p. In detto giorno avvenne pertanto 
la miscela delle aeque del mar del Corallo e del mar delle 
Perle per adoperare un linguaggio pudico, e s' incontra- 
rono per la prima volta i pesci dei due mari. Essi furono 
però i più sventurati fra tutti gli esseri vivenli, sui quali 
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doveva aver© influenzo il canate di- Sue*. Conviene eoa vi 
richiami alla memoria come il fonilo ilei la°hi Amari fosse 
lutlo sole, che in alcuni luoghi presentava strali dì 8 a A 
metri, ed anche più di spessore. Era la conseguenza natu- 
rale dell' evaporazione delle acque dopo che per quel feno- 
meno che la storia non ricorda, ma clic si appalesò col 
fatto, i laghi Amari rimasero privi di comunicazione col 
mar Rosso, col quale avevano comuni anche le conchiglie 
delle quali era seminato il suo letto. Penetrata I' acqua, 
i .-iiiipì. ■•■ ii f>. i. Ji.r. l ; ili' . r uJ-'p u<" I arguii . iiitMo 
pregna che ì poveri pesci vi muojono, e primi a soccombere 
dovettero essere quelli del Mediterraneo poiché, come sa- 
pete, l' acqua del mar Rosso e più salata di quella de' nostri 
mari, benché l'Adriatico sia già esso più salato del Medi- 
terraneo, per cui abbiamo tre gradazioni di salsedine in 
breve tratto ; h meu satura di sale è l' acqua del Mediter- 
raneo, viene quindi quella dall' Adriatico, che lo è in più 
foi;le dose, e quindi quella del inor Rosso, che supero tulle. 
I poveri pesci, de' quali la corrente bu dovuto trascinarne 
molli dai due mari, cominciarono a divenire come balordi 
e cercar refrigerio alia superficie, poi a grado grado depe- 
rivano sino a morire. I lavoranti ne fecero loro prò', essendo 
dì ottima qualità, e prendendone In gran quantità senza 
fatica qnandu venivano a galla. Riempito quel grande spazio 
e cessala la corrente, è certo che .ve n' andranno in minor 
numero, e per l'istinto che li domina è probabile che, quando 
gin sentono l'acqua cotanto salala, facciano un dietro-fronte 
e ritornino alle consuete loro acque, litiche col tempo si 
stabilirà anche quell'equilibrio. 

Oltre il vantaggio del risparmio di molti milioni, i laghi 
Amari procurarono quello di paralizzare gli effetti delle ma- 
ree del mar Rosso che, come è nulo, salgono a notevole 
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altezza, essendo la media ili metri i no, ma andando talvolln 
a 2.!>0. 

Entrami" in un barino di si slerriiinntii ampiezza, quei 
prisma d' acqua, anche nella maggior sua misura, rimane 
tosto paralizzati» a la marea min puf» farsi sentire oltre i 
laghi Amari che in temiissiii lisuni jilfillo innocua, men- 
tri! pur basta per mantenere lu necessaria eorrenle. La 
traversata dei laghi Amari e sennuto ila pali infissi, e nei 
grandi laghi Amari aulivi due Tari in ferro di circa IB metri 
ili altezza con fuoco Manco ; I' uno al principio, l'altro alla 
Une, c si può andare in linea retta dall' uno all' altro, som 
pre sicuri di avere lu profondità necessaria. 

VI. Tronco ; dal ctiitom. 134 al chitam. 142 ; chìl. 9. 



Fossati i laghi Amuri, si entra in un'altra trincea artifi- 
ciale elie porli) il nome di Chalouf el Ter alni. Questa parte 
può considerarsi coma l' opposta del lago di Timsali. Sic- 
come era una delle più difficili, si lavorò per tempo c con 
ogni cura e riuscì una delle parti le più perfette del canale ; 
ultrnversa strati di ogni genere a perfino rocca calcarea di 
recente formazione, contenendo avanzi pietrificati dì pesci 
e soprattutto denti di pesce-cane. In qualche piccola parte 
presenta anche sabbia sciolta, ma non può richiedere stra- 
ordinaria spesa. 
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VII. Tronco; dal chitoni. H2 al chitom. 162'; itiilom. 20. 



Questo è uno de' più tacili in quanta a difficoltà na- 
turali, avendo le sponde di una sabbia compatta ed in parla 
di argilla, si eh' e difficile lo scorrere della medesima ; ma 
quel tratto all'epoca dell' apertura non era ancora finito. 
Eravi Lensl un canale Del mezzo tanto largo da permettere 
anche il cambio a due legni, ina le sue misure normali non 
erano raggiunte né in larghezza uè in profondità, ma non 
offre difficolta di sorta, e se non furono già raggiunte a 
quesl' ora, lo saranno indubliiumente in breve. Una gettata 
difende 1' ultimo tratto del canale contro le forti maree del 
mar Rosso, e l' ingresso del canale in quello è segnalato da 
un fuoco rosso dalla parte ovest, e da un fuoco verde dalla 
parte est. 

lo \ì ho condotto da un mure all' altro, indicando 
quanto ancor- manca ; mu poi se ora mi sì chiedesse qual 
cifra all' incirca almeno può richiedersi per far tutti quei 
lavori, per completare la grand'opera nel senso già espresso 
di non ammettere che le indispensabili, io dovrei rispondere 
che il precisarla è cosa impossibile, dacché converrebbe 
anzitutto precisare meglio anche le opere parziali man- 
canti, ma prendendo termini targhi nei due sensi, io direi, 
che dovrebbe stare la spesa fra un minimum di 15 ad un 
maximum di 20 milioni di liree non più, somma non certo 
pìccola se si considera isolala, non grave però se si pone 
mente all' opera che devesì compiere, c che costò intorno 
a 350 milioni, e piccola poi in confronto alle strane esage- 



razioni ilei 100 e più milioni che da taluni si stimavano le 
opere a farsi perchè il canale risponda al suo scopo. 

Ma die ilire e come spiegare, mi chiederete e giusta- 
mente, le tante esagerazioni che si odono e si leggono ? — 
Cile il canale è lro[ipo stretto e dévesi allargar tolto ed ap- 
profondarlo di più ; che devonsi fare opere costosissime 
all'ingresso del Mediterraneo, che devesi dare un'altro 
inclinazione a tutte le scarpate, ebe devonsi poi prendere 
provvedimenti onde impedire lo pioggia di salibio che po- 
trebbe coprire il cuoale, distruggerlo come 1' urinato di 
Carnuto? 

Per dimostrarvi quanto siano esagerale Ioli opinio- 
ni, benché in fondo siavi per alcune una parte di vero, clic 
ho ammesso anch' io, permettete che riassuma brevemente 
gli argomenti principali degli avversarli, stranamente magni- 
ficati per arrivare olle loro conclusioni. 

Il canale ù troppo stretto, si dice, per il cambio con si- 
curezza. — lo risponderò con un esempio proti™, che mi 
pare includa la risposta la più perentorio. — Io feci il 
tragitto del canute il giorno dello solenne apertura sul più 
gronde e colossale di tulli i bastimenti, sul Pelusio, che mi- 
surava 1 00 metri in lunghe/za e s'approfondava!» me- 
tri. — Precisamente in vicinanza del Serapeum s'arenò 
colla provo e prese una posizione obliquo, si che eolla pop- 
pa occupava non solo il ceolro del canale, ma passavo an- 
che di quel limite. Rimase arenalo poche ore. Alcuni basti- 
monti che venivano dopo, impazienti, vollero passare ; il 
primo fu on bastimento inglese, poi un austriaco, poi un 
italiano, e poi un russo. — Orbene tutti passarono per- 
fettamente, al suo fianco sinistro, e notate che l'austria- 
co, che chiamavasi il '/'aior, ero a ruota, e misurava in 
larghezza 46 metri, dicci del ponte e tre per ogni (ambii- 
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ro delle ruote, cbe formano quella veramente straordinaria 

Non pertanto pn*sù cs*o pure, a fronte, come ripeto, cbe 
il l'eluiio occupasse più della meli) delia larghezza dal ca- 
nale. Per ultimo poi si noli che in quel punto esso non Ita, 
come vi spiegai, elle 80 metri di larghezza complessiva. La 
larghezza e. più clic sufficiente e se, per maggiore sicurez- 
za, si prescrivesse clic incontrandosi due in senso opposto, 
r uno deve fermarsi, qua I male vi sarebbe V Nessuno per 
certo cbe valga queslo nome. 

É egli mai credibile die coloro, i quali mediante quel- 
l'opera risparmiano di girare il capo di Buona Speranza, e 
risparmiano più settimane di viaggio con grande vantag- 
gio io tempo, in denaro e perfino di pericoli diminuiti, pos- 
sano rugioucvolmenle lagnarsi, se faranno in media In tra- 
versala in 30 ore anziché in 24 ? Se, dovendo fermarsi for- 
se in media due o tre volte, avranno una perdita di qualche 
decina di lire per maggiore consumo di carbone ? 

Se qualcuno venisse con simili esigenze di non volere 
nè la perdita di quel tempo e di quel denaro, panni lo si 
polrù collocare fra le eccentricilù più ridicole da non dar- 
sene pensiero. Dei resto, quanto a larghezza, essa 0 più 
che bastante, e se poi si volessero aumentare i punii di 
ricambio oltre i già esislenli larghissimi come il Ingo di 
TimBah, ove con pochissima spesa sì può scavare un gronde 
spazio, ed i labili Amari, elle offrono in alcuni luoghi la pro- 
fondila di IO metri, credo cbe con qunllro o cinque al più 
si potrebbe organizzare tuie servizio, senza grande spesa, 
onde non occorresse nemmeno la fermata all' incontro per 
quanto sin poca cosa ed inconveniente minimo. 

Rispetto alla profondità, per ora gli otto metri è quelln 
ammessa gei) e rul mente anebe per mi buon porlo. — Al- 
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I infuori deltu più pesanti novi da guerra corazzate, esi- 
stono ben [nielli bastimenti ebc insellino quella già grandis- 
sima misura e, fra i bastimenti mercantili, credo si (potreb- 
bero contar sulle ditti quelli etic vanno oltre i 7 metri 

Non e cerbi per situili rasi oerezionsiìi die converreb- 
be Ture i' enorme, spesa di un a (in lo fon il a mento clic l'oste- 
rebbe ben molti milioni. Ciò ebe importa si e, clic ovun- 
que sianvigli otto metri. 

l'iti seri» è la questione delle sabbie. 

Però ouebc questa sono obbligalo a suddividerla in 
due, I* una veramente seria ; l' altra no, anzi In diminuivi 
a dirittura buffa. 

La prima, seria davvero, senza clic questo includa 
ile una cifra intornila, nò una enormità di spesa, e quella 
(Ielle sabbie sfinite delle quali è formati) parte delle ri- 
ve e elle, battute dall' onda per quanto poco violenta pur 
busta, perché le sponde si corrodano e vadano ad ingom- 
brare il canale, fi un caso die ho ammesso fra i reali, ed 
una parte della somma di 13 milioni, «iwRMn, ò desìi- 
nata al mio modo di vedere per riparare quei danni, quel- 
l' inconveniente. — Esaminiamo davvicino questa questio- 
ne, la scria. 

Per prima rosa cominciamo a ben determinare I' esten- 
sione sulla quale può verificarsi, li canale, come vi dissi, 
misura 162 chilometri. 

Or bene io vi posso dare il minuto dettaglio del piano 
come si suddivido quella gran linea rapporto alle sue spon- 
de, sia rei» ti veniente alla elevazione, sia relativamente alla 
natura precìsa del suolo del quale sono cosliluilc. Noi 
vorremo per tal modo a conclusioni esatte e non dovremo 
vagare fra massimi e minimi. 
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I. Da Porto Said al chil. 38. SO il canale corre in mozto 

alla laguna di Menzaleh. 
IT. Dal chit. 38.50 al 39; 50 chii. I il suolo si alza da 2 □ 

3 metri ; consto ili saliliia sciolta. 

III. Coi chit. 39.50 al ehit. 46; cAii. 6.50 laguna come 

sopra. 

IV. Dai chil. 46 ai chit. 41); ehit. 3 similmente si alza 3 metri; 

il terreno è alla liana argilloso con gesso, poi Tiene 
uno strato di sabbia compatta, poi di subbia sciolta. 

V. Dal chil. 40 al chil. 35 ; chil. 6 laguna del lago Bal- 

lali. 

VI. Dal chil. 35 al chil. 59 ; chil. A il suolo si alza da 1 .50 

a 2 metri terreno di sabbia compatto su d'uno strato 
di gesso n livello dell' acqua per solo % circo consta 
di solibiu sciolta. 

VII. Uni chit. 39 al 00 ; chil. I terreno a livello. 

VHI. Dal chil. 00 ai 75 ; chil. 15 la più grande elevazione 
in tolto il canate ebe va do 2 a 15 sui pelo dell'a- 
cqua e comprende la noia altura di El Guisr ; il ter- 
reno presenta diversi strali, circa il terzo è sub- 
bio sciolta, però al livello dell'acqua ha uno strato 
di sabbia compatta con gesso. 

IX. Dai chil. 73 ai chil. 84 ; chil. 9 lago di Timsah. 

X. Dal chit. 84 al chit. 94 ; chil. I 0 aiuti- di Tousium e 

Terapeuta. Il terreno c tutto frastagliato, si alza nel 
punto massimo a lo metri sul livello dell'acqua, il 
suolo per % circa e di sabbia compatta, sabbia ar- 
gillosa e sabbia calcare, circo '/ 3 di sabbia sciolta. 

XI. Dal chit. 94 al chit. 134 ; chil. 40 laghi Amari. 

XII. Dal chil. 134 al chil. 142 ; chit. 8. Il suolo si alza da 

2 a 3 sino 8 metri, è costituita da sabbia compatta, 
argilla gessosu, sabbia argillosa, rocca calcareo o 
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sobillo sciolta. Questa rappresenta circa V, e nuli 
più. 

XIII. Dal ehit. 1 12 ai cl,il. 157 ; chil. 15. ««Mirti di Suei 
chu si eleva \ metro ai! 1.50 in mossimi) parte di 
sabbia compatta. 

XW.Daltkil. 157 at MI. 186 ; ckit. S. Laguna di Suez. 

Così analizzata tolta lo linea, in base ad un lavoro del- 
ta glia liss imo geologico, pubblicato dalla direzione, abbiamo 
come risultato totale: 

che i H. I (38.50), III (6 : 50), V (ti) VII (I), IX (9) XI (40) 
e XIV (5) rap presenta no complessi v amen tu chilome- 
tri 106, ove non vi può essere questione di sabbie 
che non esistono ; 

ebe i M. II (I), IV (3), VI (4), Vili (15), X (10), XII (8), XIII 
(15) rap prese ola no complessivamente chil. 36, ove 
si Irovn terreno sabbioso. 

La possibilità di sabbie scorrenti non I' abbiamo adun- 
que che sul percorso ili 315 chil. ossia dì solo un terzo cir- 
co del canale ; ma sarebbe ancora assai. Se non che da 
questi 50 vanno sottraili 15 dal Iratlo della pianura di 
Suez, ove la sabbia è talmente compatta che resiste ad un 
taglio poco meno che verticale e, quando pure non fosse di 
lui natura ovunque, l'elevazione e cosi minima, dacché 
sta frn un metro od un metro e mezzo, che nessuno certo 
collocherà frn le grandi diffirollà il regolare quel tratto. 

Rimangono 41 chilometri, e se fossero coslituiti tutti 
da sabbia sciolta, sarebbe sempre un grave inconveniente ; 
ma cosi non e, e per questo ho voluto entrare nei flettagli 
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«lidie della natura del terreno, e da questi dettagli ristrila 
che lu subbia sciolto s' incontra 

nel N,° Il .li chitoni. i 
- « IV per Vi sui 3 i-fall. I 

■ » VI - VI • » • I 

■ ii X - '/, por IO ■ 3:30 
«I » MI ■ % su « - 2 

Totale chilnra. 13:30 

in complesso il liliale sulla linea, rlie rappresenta spon- 
de di salibili sciolta, <"; una lunghezza di eliti. 13 '/ s , die vo- 
glio portare, come dici'si, ad abtmdantiam a 15. 

Prendendo il doppio, avremo per le due sponde 80 chi- 
lometri. 

Lo Compagnia deve trovar il modo di consolidare più 
ii meno, ina tanlo che non srorra 30 chilometri di fuga, 
ossia qual e.osii meno di un IO per "/„ della totale lunghez- 
za, poiché le due sponde a 162 chi!. I' una, darebbero 324 
chi Inni, di fuga. 

Voi vedete cosa già vuoi dire precisare i termini, usci- 
vo dal vago, e ritenete che quanlu vi ho dello è pienamen- 
te conformo al vero. -- Del resto, quanto in alcuni luoghi 
sia coiupalto il terreno, già ve lo indicai in più d'uno dei 
nove paralelli clic pi'ceedetlen» questo clic e I' ultimo. Ba- 
sta il dire che si dovette lavorare e non poco anebe di mi- 
na, ed una delle cuuse di ritardo, oltre l'accennata della 
rocca, nel lavoro de^li ultimi leiupi, fu la grande tenacità del 
suolo in alcune parli e della materia clic aderiva si forte- 
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mente nlle cucchiaie di ferro ifn doverla estrnrre a forza, 
non l'adendo i-be a siculo pel proprio peso. 

A 30 chilometri adunque (computando le due spon.le) 
si limita questo male cotanto m a gii iti l'alo. — Or bene, su 
quegli 30 citi), si i- i-erti, elle per un buon lenii almeno 
l'elevazione delle sponde non supera per maximum ì H 
metri, ini in media i 2; solo per 20 supera quella misu- 
ro. — Ma per quanti) si volesse largheggia re nell' assegna- 
re min somma mule e oli soli da re le sponde, non credo che 
si possa arrivare a I,. 300 per mei ro io irei) te, e sareb- 
bero 0 milioni, ed io credo largheggiare molto, poiché i 10 
ehil. da I a 3 metri si abbassano al livello con spesa infi- 
nitamente minore. Senza calcolare ehi: hi scienza, il conti- 
nuo espcri mei) lo re può ancora facilitare il' assai quell'ope- 
razione, io dico che, calcolando per essa 9 milioni, si è al 
disopra del vero. 

Rimane la questione dello sabbie volanti. — L' bo 
qualificata buffo, o tale si 0. — Che nel 1857-58-59, nel 
triennio ridia gran lotta, lo si dicesse e si credesse, ù com- 
prende ; hi dicevano logli, chiamati autorevoli intuitele 
lingue; ina the ora lo si ripeta, tocca il ridicolo. — Sono 
passali IO anni dacché si lavora fra quelle colline di sab- 
bio, e si noli che furono i primi lavori cui si diede mano, 
e nessuno si è accorto di questa pioggia di s.ihbio, e tutla- 
vottQ nei 10 anni vi ebbero venti, violentissime bufere e 
tutto ciò che offrono di straordinario que' luoghi ; ma v' ha 
di piti. — Un appaltatore astato approfittò di questo grido 
universale ed avendo assunto lo scavo al punlo il più dif- 
ficile, quello di El Guisr, volle un compenso per la sabbia 
che il veuto gli portava. Fu difficile il constatarlo, ma per 
finirla gii si accordò un compenso, cosi minimo per altro, 
che pulci a dirsi un modesto tributo al pregiudizio e null'al- 
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Irò. — Creilo die in realtà sin slato lauto di guadagnalo 
per quel!' impresario. — Del resto è un fatto che liasta 
un ostacolo qualunque, una siepe morta che può costure 
poHie lire al metro corrente, por frenare quella sabbia che 
rade il suolo e non si eleva oltre un metro e mezzo, e quel- 
la che supera la detta misuro passa anche il canule come 
la polvere delle nostre strade trasportata dui vento. 

A questa prova, desunta dal lassù di leoipo dei dieci 
anni passali dall'epoca che si cominciarono i lavori a 
questa parte, ne voglio aggiungere un'altro ancora più con- 
eludente. — Per essa gli anni si contano non per unilù, 
ma per miglinja. 

Io vi ho già dello in uno de' miei parnlelli, come esisto- 
no ancora' ie traccio del canale dello dei Faraoni, e si ve- 
dono in più luoghi; una delle più marcale s' incontra presso 
Chalouf al Teralia, clic è pure una delle sponde in rialzo 
costituita in parte nache da sabbia sciolta. — La parola di 
traccia a vestigia dell' antico canale che si adopera non È 
esatta, poiché da l'idea che quasi occorra far uno sforzo 
per persuadersi che quello era vcrnmenlc un canale. — 
Cosi non è, vi souo tratti di più chilometri, ove si può 
camminare net cuoale, etie ha sponde elevate di 4 c di 5 

Un trotto di J 100 metri precisamente presso Cholouf 
venne anzi utilizzalo come letto del canale d' acqua dolce, 
c si dovette restringere da uno parie perché troppo largo. 
— Nello parte in asciutto, a poco disianza dn quello utiliz- 
zalo, io volli misurare lo larghezza c la profondita, e mi- 
surava 25 metri di platea ed olire 4 in profondila. — Ep- 
pure quel canale, dello dei Faraoni, quund' anche sin po-f 
steriore, eonta per minimo tre mila anni. — Nessuno cer- 
io aveva interesse di mantenere quello scavo. 
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Or bene.se in tremila miai il vento nun hn saputi) riem- 
pirlo, ae non h» trovalo un millimetro e mezzo all' unno di 
sabbio per portarvi e livellarlo ni suolo, conviene pur diro 
che quel puriculo è immaginario. — Sari verissimo che il 
povero Cambise ehbe il suo esercito sepolto sotto la sab- 
bia, come È verissimo, che spesso, anzi troppo spesso, qual- 
che montanaro rimane sepolto sotto le valanghe di neve 
senza che per questo sia un pericolo che offrono tulli i 
deserti per le sabbie e tutti i monti per le nevi, — Quegli 
avanzi del canal de" Faraoni erano e sono pur la alln 
vislu di tulli, segnali sa tutte le carte speciali ed esatte 
dell' Istmo, e non pertanto si osa ancor scrivere e raccon- 
tar sul serio che il canale pub essere colmato dallo sabbie 
volanti. — Giudicate da questo iu leggerezza colla quote si 
discorre dei pericoli del cenale, e per alcuni la buona feile 
che sempre ancor regna rapporto agli ostacoli, che devonsi 
vincere per far realmente funzionare quel canale con si- 
curezza presente ed avveuirc. 

Ma come mai, chiederete forse, si sono sparse e rese 
cosi gen< roli le voci di tanti diletti, di tanto imperfezioni, 
voci che pur devono avere qualche fondamento, se hanno 
reogilo cotanto sulle azioni da furie cadere del 50 per % ? 
lo vi spiego senza difficolta la coso. — Allorché voi an- 
nunciate che uno determinala opera ha tali e tali dimen- 
sioni in larghezza c profondila, che annunciate che si può 
considerare come finita, e I' indomani deve funzionare 
quasi fosse perfetto, voi date diritto al pubhlieo di esigere 
quegli estremi. 

Sia in folto che fu annunciato in modo positivo che il 
canale avrebbe avuto ovunque 7 metri di mìnima profon- 
dila all' epoco dell' operi ora, e lu larghezza di 100, salve 
quelle eccezioni di 60 che ho indicato. — L'annuncio pre- 
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cedetti' ili quattro [itesi e più l' epoca fissala per l' opur tu- 
ra. — Si credeva allora colla piti sincera buono fede, in 
buse ai risultali utteuuli De' mesi antecedenti, ebe u ((lidia 
si sarchile giunti «Ila line slessa di ottobre e realmente 
il mese di giugno aveva dato un'esca vallone di 2 milioni di 
metri cubi, ed allora non oinncavaoo più di 8 milioni ehc 
avrebbero dovuto essere estratti alla metà di ottobre. — 
Si crederò esser certi, quando invece si presentavano pro- 
prio io queir ultimo periodo le difficolta inattese ebo bo 
menzionalo, e che ridussero di molto I* escavazione. 

Si volle mantenere I' apertura per l' epoca (issata, ma 
i sette metri e le altre dimensioni non si trovarono ovun- 
que. — Non si può lagnarsi se il pubblico dovette ricono- 
scere clie i falli uou corrispondevano alle promesse ; ma 
v' bo di più ; esso fu allora dirò allu discrezione di quanti 
pretendendo essere intelligenti, si posero u far calcoli di 
ciò rbe ancora mancava. — Evidentemente, sopra 100 de- 
£li invitati od accorsi spontaneamente, 00 non sono intclli- 
geuli, c Ionio meno di un'opera simile che si scosta di tanto 

era evidente, doeebe si disse che uou polevano passare 
novi che avessero un'immersione supcriore ai h metri, e 
cosi ero realmente, e fio lo un ivo il giudizio di tutti, ma 
poi coso e quonlo mancasse, in ogni pnrte altre lu pro- 
fondita, era già un argomento tecnico. — Or siccome fra 
questi uli uni *e u' erano di colora che ancor primo ave- 
vano predette difficoltà senza line, e predicato ui quattro 
venti che dovevano correre lunghi anni prima ebe il ea- 
nale fosso finito, nuli parve loro vero di inasinire e voler 
persuadere che non avevano torto, ed il [otto solenne del- 
l' apertura ohe doveva farlo finito, sotuiuinislnì invece 
nuove ormi per combatterlo appunto, perche non eorti'or- 
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de alle promesse fatte. Avvenimenti per sé stessi (rivoli e 
tali stimati dagl'intelligenti furono prove capitali, elle il 
canale è pericoloso, e citerò un esempio. 

Alcuni bastimenti arenarono durante il tragitto ; lutti 
si trassero il' imbarazzo da sé soli; dispacci telegrafici 
partirono in tutte le direzioni d' Europa annuncianti, che 
tanti bastimenti si erano arenati. — Se chiedete ad un 
marino cosa implichi un simile arenamento in sabbia sciol- 
ta, dal quale il bastimento sì libera da se, egli ride perché 
no avvengono a centinaia di slmili arenamenti, senza che 
tampoco se ne discorra, ma non tutti sono marini, anzi 
piccolissimo 6 il loro numero in confronto agli altri, e nei 
caso concreto poi fra gì' interessati, ossia fra gli azionisti 
che a preferenza sono sparsi nelle grandi citta, forse non 
si conta ano su cento, che sa dar il giusto peso a quel 
tutto, ed invece si spaventarono. Che fosse passato trion- 
falmente il yacht f Aquila eoli' imperatrice de' Francesi 
per il primo, che pure è un bastimento imponente, e dopo 
di Ini oltre 40 vapori, fra i quali più d' uno gigantesco, 
nulla importò ai gridatori e speculatori al ribasso ; l' are- 
namento ci lu; 0 un fatto che non si poteva negare, quindi 
se ne servirono per far strada a mille altri difetti, e prò' 
dussero quel panico che si tradusse anche Dell' enorme 
ribasso delle azioni. — Che poi sia stato un panico, non 
giustificato, k> provò il fatto che risalirono di mollo sino 
al STO e piò, il che prova quanta parte vi abbia avuta il 
giuoco e la speculazione a\ ribasso. — Ma lasciamo que- 
sto lato della questione che tocca piò specialmente gli azio- 
nisti, ed io lo menzionai solo perché lo si cito come una 
prova, che multo deve pure esservi ancora da fare, si dn 
richiedere un cenliuajo di milioni. 

lo ho voluto fare delle considerazioni salio stato reale 
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ilei tonalo, ed intorno alle vere esigenze elle ancor richie- 
de, rapporto alle quali dissenti» da molli che, come Ilo 
dello, le portano a cifro ben pi fi alle ; ina alla line, voi chie- 
derete e giustamente: Questi) canale caperlo; orbene, 
elle opera ha esso prestalo ; passarono di già bastimenti 
cornili ere iali ed in qua! numero ? Si conoscono inconve- 
nienti che siano nati a quo' primi ? Qui siamo ai fatti e non 
a sole considera zio ni. Si hanno le notizie lino aH5 geonojo. 
— Nel decemlire passarono sci bastimenti commerciali e 
quattro navi da guerra, una francese, una prussiana, una 
spagnuolu eil una svedese. 

Nella prima quindicina del gennujo passarono dicci va- 
pori, tulli del ( oiiunci eiii, ?ui i|imli ulto inglesi. Stando al 
giornale del canal di Sun più di 50 sono annunciati [iel 
mese di febbrajo. V Atia, vapore della compagnia Frossinet 
di Marsiglia, ha giiì fatto il suo viaggio d'ondata e ritorno da 
Marsiglia a Bombay, e fu il primo. Nessuno di tulli que- 
sti ebbe a soffrire avaria, o lottare con diflìcnlth. Quan- 
do si pon uicnle al grido eh' erasi fallo e olla diftldon- 
za sparsa, non si può ameno di riconoscere come sod- 
disfacente quel risultalo. Conviene non dimenticare che 
è il primo posso, che più che il canale fanno spavento, 
a chi non e pralico, i pericoli del mar fiosso. Con tutto 
ciò si annuncia la formazione di compagnie in Inghilterra, 
in Austria ed in Francia che vogliono usufruire la nuova 
via alle Indie. Dagli Stati-Uniti pervenne pure lo notizia, 
che si vuole presidiare al Congresso un bill per l' organiz- 
zazione di una linea da Nuovo- York alle Indie od alla Chi- 
na per la via del canal di Suez. Dietro questi dati, do' quoli 
alcuni sono pur falli compili, panni che già sì possa dire: 
fra tei mesi (' opinion* pubblica in Europa intorno alla 
viabilità del canale sarà ben combinata. Certo allora si 
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conteranno a centinaia i bastimenti passati, e già più il' un» 
de' primi e pia pronti avranno collo il Trullo della loro 
solerzia. Qual banelicio ne venga all' Italia da quella conti- 
nua tendenza che vi ebbe, e non ai vuole smettere, di veder 
sempre nero rapporto a quella grand' opero, io non so 
comprendere. Non si dimentichi che coloro che vi trovaro- 
no tanti diretti, sono i medesimi che, pochi anni or sono, 
dichiaravano e provavano, a loro dire, con matematica pre- 
cisione, che il canale richiedeva ancora lunghi, ma lunghi 
anni prima di poter venire aperto al commercio, e forse 
non hanno contribuito poco a generare quella diffidenza 
nel successo, che si tradusse poi nel non aver fallo nulla per 
prepararsi davvero. 

Permeitelo ehe io chiuda questo mio ultimo pomicilo, 
esprimendo il voto che ora almeno si voglia prendere in 
seria considerazione anche in Italia quest'opera stermina- 
ta, la pia gigantesca del secolo, e della quale nessuna man- 
te umana sa misurar le conseguenze si vasto e si moltepli- 
ci sotto tanti rapporti. 

Con quest' ultimo paralello io non voglio ancora pren- 
dere da voi commiato definitivo, qual difensore o dirò 
espositore fedele, come cercai di essere, del canale di 
Suez. Se io avessi potuto dire : é proprio tinllo corno do- 
veva essere, nullo per ora avrei creduto ebe ai potesse ag- 
giungere, ma vi dissi clic non lo è, Ebbene, mi riservo di 
presentarvi, senz' obbligo di lempo, e quando lo crede- 
rò opportuno, un' appendice ai paralelli ; non certo primo 
di sei mesi. Prendo questo termine, perche allora avrò for- 
se gli clementi per darvi un ragguaglio di una proposta, 
alla quale non è estraneo questo Istituto, perchè risguardu 
un argomento del quale esso si e occupato, risguarda la 
carta idrografica del mar Russo. 



Digitizcd t>y Google 



— 36 — 

Uno degli ultimi lavori, clic verniero stampali e cesi 
noli a spose di codesto Istituto, si ù la guida del mar Rosso 
del Moresby. È il gran canute di natura che conduce alle 
Indie. Or bene, si è su quello clic dovrebbe ora rivolgersi 
T attenzione dei dotti e dei pratici, per togliere o almeno 
diminuire i perìcoli i'be pur presenta. Io li credo di lunga 
minori di quelli del capo di Buona Speranza, ma ogni di- 
minuzione in confronto al giorno d' oggi 0 un guadugno 
netto per lutti. — Fra i pericoli di quel mnre stanno in 
prima linea i bandii di corallo. Una nuova carta idrogra- 
fica, esattissima, con tulle le condizioni possibili, e la fatica 
e la spesa la più riraunerolrice. Il Moresby avrà sempre 
avuto il gran merito d' aver aperta la via, d'aver pubblicata 
la prima, sempre ancora la più slimata, ina conto ormai 
poco meno di quaraul' anni ; il modo stesso col quale ora 
si tracciano le earte è diverso e più perfetto d'allora, e 
quella carta ehiede d'esser surrogala da una ancor più 
completa, come lo chiede la scienza d' oggi ed il gran mo- 
vimento clic in breve s' attiverò per quella via. 

In mezzo alle feste, all'ospitale e splendida accoglienza 
di Ionie migliaia d'Europei per parte del Khédive e del 
Governo egiziano, esso pensò anello a cose più solido che 
le feste. Accogliendo con premura una proposta parlila 
dalla Società del ì'Auocia zi une intemazionale per lo ivi- 
tuppo del commercio, fondata a Parigi all' epoca dell' ul- 
tima grande esposizione (4SG7), di riunire un Congresso 
internazionale commerciale al Cairo, allo scopo di sugge- 
rire quali mezzi polevansi ritenere i più idonei, quali prov- 
vedimenti consigliare per trarre il maggior partito possi- 
bile dalla nuova via, lo cui inaugurazione chiamava allora 
I' Europa in Egitto, il Khcdive, riconoscendo quale utile 
a tulli ne poteva venire, non solo I' accolse, ino lo volle 
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iuaiijjuraru e presiedere ci stesso olla prima sua riunione, 
assegnando per le altre il suo Ministro degli esteri, l' illu- 
stre Nubar-Pascio. Or bene, questo Congresso veramente 
internazionale, che conto 24 membri sempre presenti alle 
conferenze ni Cairo, venne a formulare le sue proposte 
giù rese noto. Fra queste havvene una al N.° XI, che 
parli da me, e fu precisamente quella della compilazione 
di una nuova carta idrografica esaltissima del mar Rosso 
e nuovi fari a cura e spesa di tutte le nazioni interessa- 
te. La proposta venne accolla ali' unanimità, ed io poi 
mi feci un dovere di svilupparla ne' suoi particolari in un 
rapporto che diressi al Governo egiziano. In quell'occa- 
sione potei con tutta ragione far gli elogi di questo Istitu- 
to, perchè da tempo lungo ha rivolto la sua attenzione a 
quella questione, e di rccenle faceva pubblicare la guida 
del Moresby tradotta in italiano eoli' aggiunta della descri- 
zione del canal di Suez. Quella proposta, che tende a ren- 
dere, quanto più possibile sicura Io navigazione del mar 
Rosso, deve ora fare il suo cammino. Se felice, sarà l' ar- 
gomento il più favorito col quale verro innanzi a voi 
colla mia appendice, e siccome adempie un vostro vo- 
to gin formulato in una proposta sino dal J8G7, spero fin 
d'ora che gli farete buona accoglienza se tale sarò stala 
anche b sua sorte presso i Governi interessati. 
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IL PMULELLO DEI PARALELLI 



L' ultimo |ijralullo vulli die tosse lOiredulo do due bre- 
vi lovon, fretta mcnlu ■■■..mi ali argomento. Nessuno 
.i l i. do' .ili. vi era estraneo n .il ii ■ cume la 
stalislica dui commercio di Trieste coli' EgUto, lo biogra- 
:;i alia di l'.ih'o apn. la dtssei taiiuae interrili ai pirati della 
China vi 1.1. i .m ..m/.: indiretto . questi in- 
vece vi si tollerano sirciloiufntc; il pnmu porto pei* lilolo 
il patalello dei pataletli ed il seroodo la fetta delle fette. 

Si ammetta pure senz' allro il canale eome pienamente 
funzionante, quale Bara fra poro, a fronte di tutti i pii desi- 
deri! degli avversarli. Or io credo olle, dopo aver fatto as- 
sieme il cammino dal is(i7in poi, passando in rassegna 
Ogni tre mesi I progressi delle due opere, vale la pena di 
riassumerli, ed anzi voglio cumiuciare dal principio delle 
due gigantesche imprese e mostrare i loro diversi casi, le 
relative fortune od avversità, e quindi distinguerò per en- 
trambi quattro periodi : I' origine, il progretto, la fine e le 
contegaenze. 

I,' origine. 

Anche per questo io intendo occuparmi solu di quei 
falli che si collegano colla reale esecuzione, omettendo 
tutto ciò ebo non ha quel carattere. 
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Rapporta flNp galleria dui Mqnpcuistp, questo primo fatto 
iniziatore rimonta al 1 814. Esso fa parte ilei vusto concedo 
dei ministri di Carlo Alberto, di collegare la rete delle stra- 
de ferrate del piccolo uni enrn^mso Piemonte collo gron- 
de relè europea ; concetto che venne calorosamente pro- 
mosso dal re Carlo Alberto ; concetto per valutare il quale 
giustamente, converrebbe potersi trasportare a quell'epoca 
ed aver ben presente quanto ancora fosse lenue, al con- 
fronto d' oggi, lo Eorama delle strade ferrate : solo potendo 
collocarsi da quel punto di vista, si è in grado di misurare il 
merito di queir ardito concetto Ad ogni modo fu in quel 
tonno, che si decise in massima di unire il Piemonte alla 
Savoja mediante una strada ferrata cb e attraversasse le 
Alpi con una galleria. Il Big. Maus, distinto ingegnere dei 
Belgio, fallo venire dal governo sardo, ebbe incarico di 
studiare anche quel quesito ; esso visito lutt i la catena che 
divide il Piemonte dalla Savoja e scelse come il punto più 
opportuno, quello che sottopassa il colle di Prejus da Bar* 
doncerhio, che si trova sul lato sud, a Modano dal luto nord 
nella velia doli' Are. In qnoslo però ci non feoe che con- 
fermerò I' opinione di certo Medail di Bari loneucliia.il quale 
indico <|U"I luo;i> come il più breve trailo, in un suo opiii 
Stilli] stampalo li Lione nel ; ti 11. 

1/ inaeisn. Maus non solo poi stabili 01 modo esatto la 
loialità della gii bei-in, ina ideò lino sua innccbiila perfuru- 
Irice per iscavai lu, c tanta c cosi decisa ero la volutila di 
Carlo Alberto e del governo sardo d'allora, d'intraprendere 
quell'opera, che nel bilancio del 18-iS figurala somma 
di mezzo milione per le spese per In l'ostruzione della 
macchina Mnus, colla quale si fecero pjù (ardi espcri- 
nenie a Vuldoeao presso Torino, sopra grandi blocchi di 
sasso, e vive ancora il ministro che tenevo allora il por-i 
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(«foglio de' lavori pubblici, l'illustro «untore Desambruis, 
il presidente del consìglio di Stalo. 

Gli avvenimenti del I84S-Ì9 sospesero ogni passo itile- 
liore lino ni ISSI, quando si cibimi lo strada ferrata di 
Susa;se ne parlava tomo di tosa desideratile, ma Don si 
avein il coraggio di proporre seriamente un'opera di tun*a' 
inule» e spesa, li piogeUu era però di tal nalirra ilo farsi 
strada da se ; lo sviluppo ijiganlrseo eli e presero le Strade 
(vette in Europa dal iH3<i in poi, e sopiuUMlu in Franata 
per opera di Napoleone Ut, rendevano tempra più evi- 
dente il beneficio d'una, simile loinuniraiione e^ trovandosi 
alia Itìstu.dHgli affari, uomini tenue Cavour a Paleot-afia,. l'imo 
|u;esitleule del consiglio, I! a Ito u- ministro de' lavori pubblici, 
quel concetto non poteva perire. Erano uomini rapaci di 
afferra mei le conseguenze in tutta lo lur-u eslon&ibne. Frat- 
tanto altriisludii, latti altrove dai uomini d> genio,. da' inge- 
gneri educali allo scuola pratica dei. grandi I a voci i della 
str ada ferrala, di Genovu,.pneparavaiiO'ilt terreno; Questi 
studii avevano per iscopo di utilizare corno: forza 'motri- 
ce. W raduta, d' acqua della Scrivia, che dovevasi ooridurre- 
a.Gen«va per acqua polahilei II 'l'ari a moni»* 'sardo aeeordò' 
nel Ì83G uu fundo per 'es perimenti) eh*- verniero poi falba 
Genova: nei colle a poca distanza dalla' Lanterna con suc- 
cesso. Allora sorse diinuovo l'idea di applicare nUet'rilro- 
valo al per fora ui eiilo deflagrando galleria. Isig. ing. Som- 
mciller,, Granius e Gi alloni elaborarono il propello anche nei 
suoi dettagli i .il Parlamento i lo approvò nel 1 8ST e la legge ' 
rclativu, clic assegnava i l'ondi, porla la data- del i5'agosìo 
ditUo awio. Il gjuroo, 30 agotlo 1857 fu dato il Cuoco alla 
prima, jnisa da.-SiM,; jl re Vittorio ; Buia uOe li) .11, a Mudane, 
presento.il principe Napoleunoiquale rappresentante l'jmv 
pera(ore del.Fruncosi.i iiniiiislri Cavour o.Paleoeapaje Ib>i 
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commissioni ilei Senato e della Cameni che avevano difeso 
la legse. Fra i membri di quest'ultima, trovavasì anche l'au- 
lorc ili questo scritto, allora deputato ni Parlamento sardo. 

Come ben vedesi, quest'opera nella sua origine non in- 
contrò che favori ; le interruzioni provennero da eause di 
forza maggiore ; ma avversarli, tranne quelli obbligali del- 
l' opposizione che fecero durare la battaglia parlameotare 
nella Camera per Ire giorni, durante la quale la vitloria 
non fu mai dubbia ; avversarli ripeto temibili e scrii non 
ne annoverò mai, ma solo amici. 

Veniamo ora all'origine del canale di Suez. 
. Tralascio i Faraoni, i Romani, gli Arabi, Lcibnizio e Bo- 
naparte e vengo ai nostri giorni. La questione seria del fa- 
nale di Suez non risorse die ilopo che la tanto ambila va- 
ligia delle Indie abbandonò il Capo di Buona Speranza, per 
prendere la via del mar Rosso, ossia dopo il 1830. 

Prima di quell'epoca e Suo dal 1820 aveva bensì un 
ingegnere italiano, Obedini di Lugo, per ordine del governo 
egiziano, intrapreso una livellazione fra i due mari e tro- 
vato il livello perfetto, ma sventuratamente quegli studii non 
ebbero né seguito di sorla, né pubblicità. Il fatto v verissi- 
mo, essendovi in Egitto chi se ne ricorda, ma rimase isoloto 
e lenza influenza, e per fatalità del suo autore il lavoro, 
consegnato al governo egiziano, andò perduto, e gli studi! 
e piani originuli, die desso recò in Europa alcuni unni piti 
lardi, allorché egli abbandonò l' Egitto per restituirsi in 
patria, finirono in mano di ladri, da' quali il Ghedinì venne 
svaligialo a Livorno. 

Lu questione della differenza dd livello ritornò vergine 
e rome h principale, finche l' inglese Chesnay la studiò nel 
183-1, ed annunciò die la differenza era una favola, la dif- 
ferenza s' intende del livello ammessa in istalli di per- 



fetta calma e nel momento che cessa In marea. Con Intto 
questo, la dimostrazione dì quel fatto non fece nessun 
chiasso ; lo questione non era, come dicesi, ancor matura, 
ma si avvicinava a gran passi. Nel 1841 una commissione 
d'idraulici inglesi tornò n fare la livellazione, e venne al 
risultato del livello perfetto, Lesseps era comparso sulla 
scena e, dopo sludialii la questione, aveva comincialo la 
sud predicazione per un canale di congiunzione. Net 4 847 
si Tornio una società di promotori, fra i quali mi gode 
annoverare la Camera di commercia di Vanesia, ed a loro 
spese una commissione mista egi ni uno-europea (della quale 
faceva parte il Negrelli) studiò non giù solo e di nuovo 
l'ostinala questione della differenza, ma quella speciale 
d'un canale di comunicazione fra i due mari, e dulia 
pubblicazione di quegli studii, quantunque le opinioni dei 
singoli membri si dividessero, può dirsi che data I' ori- 
gine dell' attivazione della grand' opera ; ma tu sorte che 
incontrò fu I' opposta di quella dello galleria del Cenisio. 

Nel 1895 Lesseps sorti a viso aperto col piano perfetta 
per quanto era possibile, in base ad uaa formale concessione 
del vice-re d' Egitto Saìri Basi-iti, in data 30 novembre 1 854, 
ma incontrò opposizione vivissima ila parte del capo del 
governo inglese, lord Palmerslou, che non ne fece mistero 
e dichiarò netta mente in pieno Tarlamento che avrebbe av- 
versato quel progetto e tenne parola. Gli anni (850-37-58, 
furono unni di lotta vivissima alla quale presero parte 
anche corpi scientifici, e Ira questi in favore del Canale 
f Istituto veneto ; ma la conseguenza si fu che In societù 
non potè formarsi e I' opinione pubblica in Europa vacillò, 
finalmente vinse Lesseps e la soeieti si formò e si costituì nel 
dicembre 1858. I dettagli principati di tanta lotta, la parte 
d'oppositore clic il Sultano dovette fare, per istigazione 
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deJìgovuciio inglese,, li ho già narrati e so nono ti » tutti; 
tua, a fronte di essi, si pervenne all' importantissimo passo, 
di. formare la società, raccogliere i mezzi, ed il ti aprile 
1859 Lesseps inaugurava i lavori, del Canale, al luogo, 
del futuro Poito-Said. 

Dime vedisi, l'epoca dell'origine delle due grondi 
opere sono prossime, r iman landò quella della galleria, 4eL 
Cenisi» al 1844, quella del canale di Suez al 1847. ed, il 
principio, della materiale esecuzione datando la prima dal 
30. agosto 1 857 e la seconda dal 24 aprile »859. 

Progxaiio- dei lavori. 

Per la galleria del Cenisio il progresso dei lavori non 
incontrò esso pure difficolti ili sorla, da parte degli uomini. 
La scienza si trovò di ironie alle difficoltà ignote ette pole- 
va presentare la natura, ina la scienza viose. I lavori furo- 
no belisi ritardali dagli avvenimenti del IS59-6.Q;raa si 
lavorò aneli e in quegli auai, benché dapprima solo coi mezzi 
ordinarli, e uou si comiuciasse eoi mezzi meccanici che 
nel I 86 l dallato sud, e nel (SUA dal tate mirri. 

La scienza del geologo riporlo una vera vittoria per 
opera dell' illustre senatore Sjsmondi, elle precisò strato per 
strato tutta la galleria, compresa l'inclinazione degustali, 
ed il fatto confermò, finora pienoraooie, le previsioni, 

Durante i lavori si fecero de' cambiamenti ai mezzi 
meccanici, ma questi dettagli appartengono alla storia tec- 
nica die si fora di quc-11' opera gigantesco e ebe saia cerio, 
interessante, ma nel fallo i lavori progredirono con una re- 
golarità sorprendente; l'unita labellu, favoritami dalla Dire- 
zione, riassume i lavori nel loro corso, progressivo, dal loro 
principio alla One dal I86&. 
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Il canale di Suez ebbe favorovolo lu natura, Offersi gli 
uomini, a oche noi progresso do'suui lavori. Vinta la grande 
difficolta dei inaili ; intrapresi nell'aprile 1 8511 i primi lavori, 
essi non progredirono che fra diflicoltò enormi, suscitate dal- 
l'acerrimo auo nemico, lord Palrocrslon ; si arrivò al punto 
che in un convegno solenne temilo al r.airo nel settembre 
•1H59, al quale assistettero lutti i consoli, com proso quello 
di Francia, il Governo egiziouo dichiarò che, primo die il 
BUltauo accordasse il permesso, non polevn lasciar progre- 
dire i lavori. Il firmano poi di approvazione die, in realtà 
avreblie dovuto partire da Londra, avrebbe aspettato le 
ualeude greche. Allora gli avversarli credettero avere sof- 
fondo in cullu il neonato progetto, ma padrini polenti, 
come Napoleone, s' interposero ; il contratto formale fra il 
viceré e Lesseps ammetteva divorati interpretazione, ed i la- 
vori coulinuarona benché fi n nuove difficolta. Nel 1863 mo- 
riva il viceré Snid-Basria e su ben ira va l'attualo Isinnil-Ba- 
Viiiiil.ju'ìl. li.'O- h- pjll-un I imi i.UlT inai? i- fruft-n-- 

con un tratto di (calla, poiché, quantunque snh.sse rinflunn- 
■9 de' nemici del medesimo e del grande loro islrumeulo, 
il sultano, tutlavolla uno de' primi suoi alti fu il mantener* 
i patti ilei predecessore ; fece continuare i versamenti ohe 
aveva assunto il Governo egiziano, c mandò il contingente 
dei fellah? pattuito io numero di venti mila al mese. Quel 
lavoratori, cotanto indispensabili, furono f oggetto di un 
altro attacco, I' ultimo sperato decisivo, do porte degli av- 
versari!. Si propose al sultano di abolire il lavoro obbliga-' 
torio nell'impero; ai sperava che, mancando le braccia, non 
sarebbe stato più possibile lo scavare il canale ; il sultano 
si prestò anche a questo, tanto più che i' apparendo almeno 
era bella. I giornali inglesi fecero gli elogi i più sperticali 
deli' uni ani la. del sultano. Il viceré dovette eseguire lo leg- 
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gè, e no ti (kit ull.i compagnia fa cessazione ili quel con- 
lingenle ; ma, come ero ben naturale, insorse altura que- 
stione sull'indennità u darsi, dacché i venti mila fellabs, ac- 
cordali nell'alto di concessione, costituivano una parte 
csseuzialissimn del contratto. La questione fu per volontà 
slessa del viceré rimessa a Napoleone tll, che pronunciò 
il suo verdetto il 6 luglio 1864. La Compagnia cedeva al 
viceré i terreni ili ma ragione, della misura complessiva 
di 60 mila ettari, cedeva una grande possessione ch'essa 
stessa aveva acquistalo dal viceré Snld-Bascia c posta a 
coltivazione, il tutto per 84 milioni, nella qual cifra l'opera 
dei fcllahs era valulutu 30 milioni. Il fatto provò che si fu 
al disotto del vero, ed i meccanismi, che dovevano surro- 
gare i fellah «, costarono assai più. Il viceré e la Compa- 
gni» accettarono il verdetto, solo in Inghilterra si fece uno 
strepilo grande, si gridò air enormità. Potevano consolarsi 
che almeno i fcllahs non sarebbero più slati obbligali a 
lavorare pel Canale, benché vi fossero trattali benissimo, 
del che fanno fede i minuti ragguagli intorno allo stato sa- 
nitario che pnblicnvn i ■equini 'tinniti! il medico capo dott. La 
Roche. Ora egli avvenne, poco dopo l'abolizione, un guasto 
notevole nella strada ferrato dal Cairn a Suez, strada ebe 
per 3 /, a può dirsi servire all' Inghilterra, Allora si fece un 
po' di eccezione, si presero non so quanti mille fcllahs, si 
fecero lavorare col bastone e grati/, si riparò in furia e 
fretta il danno, ed in Inghilterra si chiusero i due occhi 
sud' infrazione della legge umanitaria. Solo pel Canale do- 
veva mantenersi inesorabile, e si munlenne. La scienza 
venne in soccorso ; tuttavolta non erano cose ebe far si 
potessero in pochi giorni né settimane, ma richiedevano 
molti mesi ed esperimenti costosi, e vi fu un' epoca (18651 
nella quale si dubitò della possibilità di riuscire, o quanto 



meno si dubitò dal pubblico ed onche ilu raullì dell' arie in 
piena buona fede. Tuttavia, aut'iic per il Canale, lu scienza 
trionfò e la meccanica fece miracoli, ma furono costosi. Ad 
ogni modo tinse, e quel Canale, che i più moderati orede- 
vano che non potesse attivarsi elio dopo molti anni di la- 
Vuri e sacrificii, die avrebbero divorala una compagnia 
dopo 1' altra, fu ultimato in quattro unni da quell' epoca 
e ila qiie' medesimi che primi si associarono alla grande 
impresa, e vinsero le infinito arti ed opposiiioni che aper- 
tamente e segretamente si erano fatte al medesimo., | 

fine dei lavori. 
Allorché noi 1867 io presentai il primo para le Ilo, che 
partiva dal maggio di quel!' anno, le due grandi opere sta- 
vano reciproca in e nle [iella relazione preciso seguente;: 
La galleria del Cenisio di 12,200 metri di lunghezza ero 
«arata per 0984 metri, e quindi sul totale presentava il 

11 Canale di Suez, pel quale sì calcolava ini' eseuvu- 
zione totale di 74,442,130 metri cubi, presentava un risul- 
tato di escavazione di 25,172,541 metri cubi, e raggiun- 
gevo quindi solo il 84 per % del totale. La possibilità di 
estendere il lavoro permise, che queir opera progredisse 
con maggiore celerità, e però nel trimestre dal 45 dicem- 
bre 4808 al 15 marzo I8G9 quo' lavori presero il passo 
su quelli della galleria, e furono ultimati nel novembre 
scorso, salvo quello riserve che ilo menzionate nella de- 
scrizione doi medesimi. 

All' epoca stessa mancavano alla galleria del Cenisio pel 
suo compimento ancora 4293 metri, ossia il I4ey,per %. 
Siccome tutto procede con piena regolarità, e molto proba- 
bile, che nei . primi tre mesi del prossimo unno la galleria sa- 
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i'A ultimata, il clic |>erò non vuol dire clic suro praticabile 
colta locomotiva ; ina la grande opera come late sarà fintai, 
opera gloriosa per l'Italia ; opera cito, quanto u difficoltà di 
naturo, vince di gran lunga quella del Canale di Suez. 

La unita tabella riassuntiva dimostra, anello ne' dettogli, 
il progresso de' lavori di tulle due le opere dal maggio 
1867 a) t5 novembre 1889. 

Conseguenze. 

Queste stonno a favore del Canale di Suez. 

Le conseguono dello galleria ilei Ceoisin saranno certo 
beneficile, e lo facilitazione o la certezza delle comunica- 
zioni gioveranno al commercio ed ai paesi favoriti da 
quello, ma non apre nuovo fonti, né può deviure gran 
fatto le correnti giù stabilite. Se non fosse fatta, ed ù bene 
che lo sia, dacché include anebe un trionfo della scienza, 
ed onora la nazione, ma se non fosso fatta, può dubitar- 
si che si farebbe, ora che sì conosce anche lo spesa, die sale 
od oltre 70 milioni, mentre si credeva bastassero 40. 

Lo stesso, ed in grado ancoro maggiore, rapporto alla 
spesa, deve dirsi del Canale di Suez che, valutalo o 200 
milioni, satiro in realtà ad opera Gniia a 400, calcolando 
però in questa somma quella di circa 40 milioni per inte- 
ressi pagali agli azionisti: ci) e se l' eguale cosa dovesse farsi 
pei 70 milioni della galleria, si arriverebbe o circo io slesso 
risultato, cioè che l'una e l'altro opero costarono il doppio 
delle previsioni. Ma rapporto al Canale di Suez, credo che, 
oli' infuori di coloro che non l'avrebbero voluio per nessun 
conto, tutti gli mimmi che non giudicano lo questione che 
dal lato dell'utile universale o veromenle mondiale, devono 
dire, che far si dovrebbe ancora, quando pure costasse 
non 400, ma anche mille milioni. Esso infoili Ilo crealo 
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lino nuova via, e destinolo a produrre lina vero rivolu- 
zione nel commercio colf oriente, non cerio nel (870, né 
in duo o (re anni, ina sihlicne, se volete, solo gradatamente 
in i2 o 15, spazio lungo por individui, ma brevissimo nella 
vilo dei popoli. É anello possibile che, primo di due o tre 
anni, non presenti quell'avviamento die pretendevano al- 
cuni, ma tenendosi lontani dall'esagerazione dello due parti, 
e certo, per quanto almeno io credo, clic una Volta bene 
sistemato il tutto, il gran movimento si realizzerà. Per que- 
sto credo indispensabile clic venga reso, quanto è possibile, 
sicuro il viaggiare anche ilei mar Uosso, cosa oggigiorno 
importantissima e sulla quale io. dopo aver chiomata l'at- 
tenzione di codesto Istituto, che corrispose pubblicando a 
sue spese la Quiia del mar Rosso del Moresby tradotta, ho 
richiamato anche quella del Congresso internazionale del 
Cairo, proponendo che si rifaccia la corta idrografica dello 
stesso, in guisj the sia perfetta c corrisponda agli ultimi 
ritrovali della scienza. La proposizione fu accolla con 
tanto favore dal Congresso, die spero vi faranno eco i Go- 

può riguardarsi quale compimento dell' opera la più co- 
lossale non solo del nostro secolo, ma di quanti giù pas- 
sarono. 

|W| t»fcw ,.i|---i,..!i -i.^JiHii -- rwi( « j 



Digitizod &/ Google 



- 62 - 



TKiFOIlO DELLE A LPT 
Jeans ani enfi annulli a tutte il 1869. 





IMBOCCHI 


TOTALE 








Tornii. 




peri 










1857 


IT 


28 






10 


80 








08 






1 


IH» 


va 


!17 






K{ 


95 






M 


53 






■ 


IBS9 


£36 


55 






I5i 


K 






369 


IO 








1860 


scc 


80 














343 


SU 


















103 








193 














0 


m 


D 


313 




Itti 




143 




1646 






ISSI 


ITO 


























tm 




0 














380 


» 








1853 


4» 








311) 








SOS 










1804 


n°( 


SO 






480 








1087 


85 








180~. 


765 


30 








il 








70 








■US 


SII 








SIS 








1014 


uu 








1867 


824 




3996 


50 


687 


81 


E20I 








6100 


GS 




1868 


638 


60 


688 


so 


681 






ss 


1310 


15 


1510 


Ili 








70 


m 




BB3 


"8 


eoi 




1431 




1431 


45 




11470 
ISTI 




























ToM 






8,160 


w 


Mu 




■ i tó? 


45 


IT 









Liigrttiad by Google 











IMBOCCHI 








MESI 










Totale 


Sud 


Nord 








60 


eo 


58 


46 


407 




Febbraio 


eo 


eo 


51 


76 


419 


se 






90 


51 


05 


436 


95 


Aprile 


70 


78 


48 


16 


415 




Maggio 


TI 


00 


53 


70 


416 


no 


Giugno 


70 


55 


45 


SO 


415 


85 


Luglio 


60 


io 


50 


!)!> 


430 






68 


40 


68 


» 


416 


06 


Settembre 


72 


811 


68 


45 


430 


06 


Otlobre 


70 


40 


47 


60 


418 


00 


novembre 


es 


40 


44 


96 


408 


05 




61 


HO 


37 


60 


09 


80 


Totali, metri 


81 7 


70 


608 


"TU' 


4,481 


45 


















AVANZAMENTI DEI DUE IMBOCCHI 

. al Si dicembre 4869 , , (( f. 




hù spesa totale al 81 dicembre 1869 saliva a L, 54,070 
Eni «aliri in cooptato oltre 70 milioni 



Paratetlo fra il progreno dei lavori delle due grandi open 
dal 4858 pel primo, e dal 4 850 pel 



Drt 1." apiilfu 15 (jiutìu». 
Un 16 giugno iHBnellem 
: l)n KHellimbref. isolici! 
[ Db IO die IBOS» Isnwn 
is K«MMI tBRiiiBi» 
'n IO giugno e 15 navoni 



- OSSI 



2569559 
SSB13H 



■6 2757771 
0 303781* 
2 494S716 
(WÒ3B51S 
U66*48h 



UigiKad by Google 



-^65 - 



■f traforo del Monccnitio ed il taglio dctC litmo di Suez 



CANALE III SUB 


GETTATA Lll HUttTO-SAIll 


Mura di wwurti «■ estradarsi ni. 14,111.190 


"«"Sfa-"» 








s 


•3* 








77BO90O 
















MiiHBO 










100 



Olgmzad by Google 



Digitized b'/ Google 



LA FESTA DELLE FESTE 



Non vorrei che l' annuncio di questo titolo dell' ultimi) 
breve lavoro, cui (piale chiudo quella serie di relazioni che 
mi proposi di faro nel 1807 periodicamente, ondo tener 
desta in Italia l'attenzione su quella grandissima a per esso 
importantissima opera, generasse in voi l' idea elle io voglia 

Egitto in quella solenne occasione. Anzitutto arri va rei ih e 
un po' tardo, ma poi come mi potrebbe venir in mente di 
far concorrenza a Uniti pubblicisti di Lullo lo nazioni e di 
tutti i colori,cbe numerosi cola si trovarono, appositamente 
invitali od inviati per dare i ragguagli delia grande solen- 
nità? Evidentemente non può esser quello il mio scopo, Io 
intendo solo coronare con un argomento simpatico quel 
lavoro che, intrapreso con tutta aerici A, or son due anni, 
sperava recasse più frutto di quaalo arrecò, dacché nazio- 
ne e governo fecero mollo poco per prepararsi n quel gran 
fatto, od a raccoglierne i frutti, quantunque vi fossero som- 
mamente interessati. Almeno è consolante per voi il poter 
dire, che l' Istituto Veneto nella sua sfera operò realmente 
quanto gli era possìbile, perche anche l' Italia si preparasse 
a trarne partito. Non vi torni adunque discaro il brevis- 
simo racconto della gran festa internazionale colla quale si 
celebrò I' apertura del canuta di Suez, 

Già vi dissi in uno dei miei primi parateli), che io ho gran 
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simpatia per le soldini inaugurazioni ili opere clic devo- 
no esercitare notevole influenza sulla sorte degli uomini, 
e richiamo con compiacenza quelle solennità. Or potete 
giudicare se intendeva andarvi anch'io. Duo anni primo, 
trovandomi in ligillo. diceva scherzando a Lesseps die 
mi raccomandava di non marnare all' apertura : rite- 
nete die, se non vengo, vuol dire clic per lo meno so- 
no in letto con una gamba rolla, poiché, se non avessi 
che hi febbre o rotto un braccio ci vengo ancora. La Prov- 
videnza mi concedette di andarli sano e salvo, e solo al 
ritorno subii In collera del dio Nettuno, che parevo aver 
fatto lega con Pnimcrston, ma senza conseguenze. La lesta 
era annunciala pel 17 novembre; in quel giorno i basti- 
menti dovevano recarsi ad Ismallia ; quivi perù si doveva 
passare lu giornata successiva del 18 fra le fesle che dava 
il viceré, ed il tu dovevasi [h-oh^iiìit il Maggio per Suez. 

In realtà In festa cominciò il 16, e se io dovessi dire 
quale delle giornale mi fece più impressione, dirci preci- 
samente quella del 16. Il mattino di quel giorno doveva 
arrivare S. IH. l' imperatrice ilei francesi, S. M. l' imperato- 
re d'Austria e S. A. il principe ereditario di Prussia, e uun 
so quanti altri principi, ambasciatori c rappresentanti le 
diverse nazioni. Alle ore 3 doveva aver luogo I' ufficio di- 
vino. Pei' questo erosi eretto un grandioso palco in riva 
al mare, a circa mezzo chilometro dal nuovo gran faro, 
e precisamente su quel terreno da me descritto, di nuova 
formazione dalla corrente clic reca lu sabbia ; di fronte a 
quel palco altri due minori, ma eleganti anch' essi erano 
stati eretti alla distanza di circa <HI metri. Quello a destra 
del gran palco, doveva accogliere i sacerdoti di Cristo, 
quello a sinistra i sacerdoti di Maometto. 

Il mare, che due giorni prima era stato burrascoso, si 
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era fallo calmo, il tempo era bollo come di norma, benché 
le eccezioni radano primi jiiiliiii'nfe io quell' epoca. 

Il mattino ilei IT. si sarchile detto che Porlo-Said eia ima 
cittì) assediala : il cannone tuonò quasi senza interruzione 
non saprei i|iianle ore, ina molte. Erano i sovrani attesi, 

e tutte le navi tlc'divoisi Stali li salulavanu, ed essi albi loro 
volla rendevano il saluto, Tna sola bandiera né ricevette 
né rese alcun saluto, la bandiera dell'Italia. Per la maialila 
ilei re, si richiamò In flotta intera e non si lascio un solo 
legno clic attestasse eli' era presente anche una bandiera uf- 
ficiate dello Stalo il più interessato; la fatalità, diremo il 
caso avverso, volle confermare con quella negazione il nulla 
eh' crasi fnllo in Italia, per prepararsi a quel grande avve- 
nimento ne! senso serio, non della Testa, ma di trar partito 

Il porto presentavi! uno spettacolo imponente. Non solo 
vi erano i bastimenti che dovevano l' indomani fare il tra- 
gitto, ma una parte della flotta egiziana, molti vapori della 
compagnia, molte delle sue macchine gigantesche, e vapori 
mercantili venuti per i soliti affari, talché a più di cento nel 
complesso sommavano i bastimenti ; la diversità delle loro 
costruzioni, ilelln loro dimensioni, dc'colori stessi, le gigan- 
tesche alberature di molti, e l'essere la grandissima parte pa- 
vesale a festa formava un insieme impossibile a descriversi, 
lo mi recai sulla torre del faro, per meglio godere di quello 
spettacolo, e veramente era qualcosa di grandioso ed impo- 
nente. Si aggiunga il brulichio d' innumerevoli cannili, essi 
pure diversi per (orma e per colore, che si aggiravano in 
ogni senso per le visite e controvisite, e portanti curiosi di tol- 
te le nazioni insaziabili di quello spettacolo, fra i canotti 
singolari per quei luoghi, crai i anche ii rappresentante della 



laguna venda, lo gondola. Il sig. Palmer, uno dei capi della 
Società. Adrialico-OricnlaJc, eh'ct'asi cola recalo col vapore 
t" linei ['u Tomaso, aveva avuto lu buona idea di recar jeeo 
nuclie una gondola con due gondolieri, e non fu piccola la 
meraviglia clic desto al suo apparire prima a Porto-Snld, 
poi ad Ismuilia ed a Suez. Fu In prima gondola cerio nei 
(empi moderni, dia fece conoscenza col mar Rosso. 

Siffatto spettacolo di tante navi a vapore, di tanto vi- 
ta, di tanto molo mi lece il più gran senso, c lasciò, lo più 
forte impressione di lutto lo fesla. I! canale io lo conosce- 
va già ; nulla di nuovo mi potevo offrire, r come interesse 
poi lo destavo maggiore quando era aucor in possesso di 
que 1 macrliinisini gigante» Ili, clic gli diedero I' esistenza ; 
ma quella riunione in un solo punto di novi di tutte le Da- 
zioni preparate a festa per inaugurare il solenne passaggio 
da un mare all' altro, novi tutte che non avevano veduto 
mai il mar Rosso, clic dovevano ture per le prime il passag- 
gio a Suez, die calcolavasi ad ore in sostituzione di un pas- 
saggio clic nei trasporti i più celeri occupo molte settimane 
e, nei meno celeri, mesi, quell'insieme, ripeto, mi riempiva di 
ammirazione per la grand'opera. Il lincino stesso del porto 
si vasto, si regolare, l'apertura del Canole segnalalo da due 
ulti obelischi, grundiosu ed ampia esso pure, reclamavano 
la loro parte di ammirazione. Undici auni or sono, nulla 
eravi di lanla vita , lo spioggia mula, c deserta non vedeva 
altri esseri viventi die i pellicani, padroni assoluti di quelle 
lagune ; uno cillù di diecimila obilouli slava sotto i mici 
ocelli, un accessori» di quel porto e di quel Canale. Glie 
in dieci anni, e lottando eoo nemici si potenti, die ad ogni 
trailo suscitavano nuovi incogli, si avesse potuto tur louto, 
era cosa die per crederla conveniva vederla coi proprii 
oeciù. Era una realtà ed uua poesia ad un 'tempo. Poco 
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prima dolio oro 3 in mi trovava sul granile palei) che Ini 
descritto di f l'olilo ai due eretti per la cerimonia religio- 
sa cristiana e maomettani! . Poco dopo lo 3 arrivarono 
le loro Maestà l' Impera tri pò de' Francesi e l' imperati»' 
d' Austria, il principe ereditario di Prussia, il principe e 
la principessa d Olanda, ed i rappresentanti di diver- 
si Governi, die presero posto nei luoghi d' onore loro 
assegnati; i principi regnanti in primo rango, in secondo gli 
altri ed il seguito. 

Una ventina di cannoni, schiero II in lunga linea sulla 
rivo del mare, a pora distanza dal palco erelto pel rito cul- 
tolico, soluto il loro arrivo. Verso le 3 e % cornine iò la 
funzione, e per prima ebbe luogo la musulmana. Un capo 
dei Bervi», l ii'condato da nitri dignitari i, lesse un dlseorsi> 
in arabo, del quale non arrivò ol mio orecchio, o credo di 
nessuno una parola e, quando pure fosse arrivala, nessuno, 
o ben pochi ili certo, I' avrebbero compresa. Venne quindi 
rompila lo funzione cattolico, che finì con un discorso in 
francese pronunzialo do monsignor Baoer, uno ilei pib ce- 
lebri oratori della Francia d'oggigiorno. Breve, ma perfetta» 
menla acconcio alla circostanza, Tu l'assonnato suo discorso. 
Botato anche d'un potente organo di voce, distinguevosi 
chiaramente ogni frase, e fece senso unebe quella circo- 
stanza, poiché, rome diasi, la disianza non era minare di 
circo 60 metri ed all'aria aperto, benché spirasse una brez- 
za in senso favorevole, ossia ilat mare verso terna. 

Anche quel doppio rito, quell' invocazione doli' onte 
supremo di un avvenire felice pel Gonnle, fatta per mezzo 
d' un sacerdote . ristiano e d'un sacerdote musulmane, era 
pur anche caratteristica ilei tempi I Pensare che eravamo 
su quello terra d'Bgilloe poco lungi da quella Siria, che fui 
il< teatro di guerra per più ili due secoli fra cristiani e mao- 
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mettati I Como si eambiarono i tempi, come si modifica- 
tddo ic opinioni ! Non eli' io voglia condannare, colle idee 
il' oggi, quo' fati! de' noslrì padri, che almeno credevano in 
qualche cos a e se avessero vissuto alluri gli uomini di 
coraggio, di fede e di mezzi d' oggigiorno, avrebbero fallo 
lo stesso; ma spogliando d' ogni idea di critica l'onoralo 
d'allora, ehi non ravvisa l'immenso progresso, personifica- 
lo in lineila tranquilla pacifica invocazione contemporanea 
per lo slesso oggetto, e colla stessa speranza, fatto dal sa- 
cerdote cristiano e dal sacerdote musulmano V Col discor- 
so di monsignor Bauer ebbe fine la funzione religiosa, 1 
cannoni ritornarono «salutare la partenza de' sovrani e 
princìpi, e devo anebe dire die qui;' cannonieri egiziani ca- 
ricavano con lanlo agilità e maestria, che fece meraviglia a 
molti ufficiali superiori die si trovavano al seguito de' so- 
vrani e principi festeggiali. 

Allo sera del 16 vi ebbe illuminazione dello citta, de' ba- 
stimenti egiziani eli' erano in buon numero, fuochi d'ar- 
tificio e ballo a bordo del grande vapore dei Khedivc. Già in 
quel giorno comincio a mostrarsi come intende I' ospita- 
lità quel sovrano. Tutte le idee che noi abbiamo in Euro- 
pa dì trattamenti, di spettacoli diventano microscopiche, a 
fronte di quanto si vide e sì provò in quell'occasione in 
Egitto. Già prima ancora ilei giorno < ti, quelli clic avevano 
mulo invilo dal vice-reo dal suo Governo, cominciarono 
ad essere trattali lautamente, sia ad Alessandria, al Cairo od 
a Porlo Satd ovunque si trovavano, e il numero non era 
piccolo. L' illuminazione della città si estendeva anche ai 
luoghi remoti, e quella de' bastimenti partiva dalle altissime 
antenne ed a festoni discendeva al busso con effetto sor- 
prendente. Alla festa da ballo sul suo magnifico yacht fe- 
ce gli onori lo slesso vice-re, Io aveva avuto I' onore di 
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conoscerlo qui in Venezia, e su quello stesso yacht, lo ebbi 
poi presidente dello Coni missione internazionale commer- 
cili le ul Cairo; io poteva giù dirmi vecchio conoscente, e mi 
trattenni n lungo seco lui sullo condizione dell' Egitto, es- 
sendo egli mollo versato in economia pubblico e uomo di 
giudizio calmo. Parlandosi del Crinale c correndo voci si- 
nistre, e che non si sarebbe ormati uè a Suez, né ad 
Ismailie, egli mi disse clic le riteneva esagerazioni e con un 
motto di spirilo soggiunse, clic al Canale mancava anco- 
ra di un po' di toitttle. Tultavolta, risposi io, la loiUile e 
un ramo che costa mollo. Verso le ore doe lutto rientrò nel 
silenzio, ognuno ritornò al suo vapore, ospcllondo l'indo- 
mani con grande impazienza. 

Il 17 novembre, poco dopo le ore 9, il yacht che reca- 
vo l'imperatrice de' Francesi, l' Aquila, levò l'ancoro pel 
primo ed opri quello solenne marcio di circo 40 bastimenti 
che inaugurarono il Canute. Dietro ad esso veniva il vapo- 
re che portavo l'imperatore d'Austria e cosi via, primo 
le autorità, poi i legni privati. Fra i[iicsti si annoverava- 
no sei vapori itolioni, e si può dire che mentono di es- 
sere segnololi olla gratitudine del paese, poiché per essi, si 
vide almeno anche la hondiera italiana ed erano : il prin- 
cipe Tomaio dello Società Adriatico-Orientale ; la Sicilia e 
i Italia, della compagnia Rubaltioo ; il principe Amedeo ed 
itprincipe Ottone delia compagnia Peyrano eDanovaro; 
ed il Scitta deilo compagnia Florio. 

La gran porle raggiunse felicemente Ismailia lu sera 
sfessa ; alcuni parliti assai tardi, per la distanza prescritta 
da un legno all' altro, pernottarono lungo il canale. L' in- 
domani mattino tutti erano nelle acque d' Ismailia, il pri- 
mo dei due laghi che devono l'esistenza al Co nolo. Quel 
giorno, come si disse, doveva essere tutto di festa « lo fu. 
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Ismailiti, ritti che conia sctlt; anni d' esistenza, e circa 
I mila abitanti, ne vide in quel giurilo riuniti oltre 30 mila 
ili certo. Da circa due mila tende erano slate preparate; 
essendosi utilizzati per questo, prima gli spazii interni, e 
poi quello della circonferenza della citta. Sono tende come 
quelle de' nostri soldati, quelle degli ufficiali superiori sono 
più belle c più vaste. I personaggi distinti avevano olloggio 
in case private, molti rimasero sopra i loro bastimenti e 
non vennero ad lsmnllia die per veliere le fesle. 

Ve n'ebbero per il giorno e per la notte, il Kédive 
aveva fatto venire i rupprcsontnnli di tulle le diverse razze 
che popolano l' Egitto, e con quanto tianno di caratteristi- 
co in costumi, in giuochi, in esercizi! ed erano divisi qua 
e Ih iit granili baracche e tende ; tutta Ismailiti era ornata 
a festa, l'apparecchio per I' illuminazione consistente di 
preferenza in lanternine di vetro, delle quali ve n' era un 
numero veramente Incalcolabile, faceva un singolare e Del- 
l' effetto anche di giorno, le bandiere, gli arrhi trionfali, i 
pennoni compivano I' npparrroliio laritaslirn, una folla im- 
mensa compatir! riempiva le vie ; uomini di lutto lo parli 
del moudu, di tutti i colmi, .li little lo litrue, erano frammisti 
gli uni agli altri, •■ lolla quella massa si apriva trailo tratto 
per lasciar passare ora una carrozza, ora un cavallo, ora 
un cammello, un dromedario o l'umile asino, de' quali pe- 
rò ve u' erano di bellissimi. Tolto questo miscuglio poi era 
naturale. Nulla oravi di artificiale come su d' un tea- 
tro; la gradazione de! colore della carne umana era rap- 
presentala in tutta la tua realtà da tipi più o meno belli, 
ma da tulli. Per gli europei era uno spettacolo nuovo 
ed interessante. Essi ammiravano i rappresentanti del- 
le lontane regioni soggette ni lìuedivc, quelli dell' Allo 
Egitto, del Soudan, che suonavano i loro islrumenti, face- 
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vano i luro giuochi nazionali, vestivano i loro ^osluuii; in» 
se gli Europei f.tccvano le meraviglie, ossi alla loro volta 
guardavano con eguale curiosità i tipi europei ; dominava 
un'allegria generale : il d'asluoiio di Unii islrumenti diver- 
si, di grida ili tutte lo lingue, di genie che si chiamava ad 
alta TOce in quella bella confusione, in quel caos, dava un 
carullerc singolare a quell' insieme di miscuglio generale 
d' Europa, d'Asia e d'Africa. Si aggiungo a questo una 
giornali! da primavera e tranquilla, coli' Drizzo» te nitido 
che lasciava vedere Ili rateila di-IT Atlaka sul mar Rosso, e 
le grandi ondulazioni del deserto e le lontane culline e 
i monti dell'Arabia. Fra tilì spettacoli che piii attirarono 
I' attenzione degli europei, vi ebbe quello di Beduini a ca- 
vallo che eseguivano le fumose loro cariebe a gran carrie- 
ra. Ve n'ei;ano in due a Ire luoghi, c veramente era qual- 
cosa di poetico veder quegli uomini grandi, robustissimi, 
avvolti in ampio mantello, con lucili lunghissimi, correre in- 
contro du parti opposte colla velocità del lampo, si che si 
temerebbe inevitabile una collisione, ed invece schivarsi, re- 
trocedere con eguale celerità, e sparando il fucile anche 
indietro. Furono per me gli spettacoli i più gradili. Si fe- 
cero correre anche cammelli, ma quella povera bestia lultu 
pacifica .coli' enorme larghezza del mio piede, di elle ha bi- 
sogno per beo piantarsi sulla sabbia, non è falla pel eorso, 
essa realizza il molto del [eglino Unte e volendolo far cor- 
rere gli si loglio la poesia. 

Alla sera enne luogo il gran ballo dato in onore dei 
sovrani che onorarono la lesta. Tulio il piano terreno di 
un gran palazzo ch'era stalo fabbricato in setto mesi, era 
addobbato con un lusso voranienle orientale, un vastissimo 
cortile era slato coperto e convertito nella sala pel. buffet. 
11 ballo cominciò alle iO, e verso. le \ \ intervennero i, so- 



vroni. Quante migiiaju di persone vi fossero creilo die 
nessuno lo sa dire- in reniti; fu un gran ballo europeo; per 
qualche tempo sì potè chiamare un'agglomerazione di uo- 
mini resa immobile pel troppo numero, ma a diradarla venne 
in soccorso il buffet. Se te sale da ballo avevano riscontro 
in oltre consimili di corti europee, il buffet può dirsi che 
ero senza eguali. Non credo vi fossero meno ili 800 coper- 
te ed in cibi quanto dì più squisito si può immaginare. Lo 
Tu pure pei vini, i dominanti erano il Bordeaux, il Reno, il 
Champagne posti u disposizione di tutti, lo credo che sì be- 
veltero in quella notte molte ma molte migliojn di bottiglie, 
hene inteso nllu salute del Khédiveda invitali e non invitati, 
poiché non si badavo tanto pel sottile ; nella gran folla si 
presenlorono, creilo non porhi in perfetta tenuta da ballo e 
passarono frammisti ai veri invitati ; era divenuta impos- 
sibile ogni controlleria ; allorché io vi entrai con moglie e 
figlio, passai come se entrassi in cosa mia e nessuno ve- 
nendo a chiedermi il biglietto, nè sapendo ove deporlo, lo 
rimisi in saccoccia. Con tutto eiò non avvenne alcun incon- 
veniente, ed il buffet, scopo precipuo degli intrusi, sollevò 
anche gli ospiti legittimi, produsse un po' di spazio libero n 
sì ballò. Sua Moestù l' imperatrice de' Francesi volle fare il 
giro anche del buffet mentire, e lo vide ben fornito d' ogni 
cosa, compresi ì commensali, lo credo che il numero di 
coloro che sedettero a quelle tavole non fu minore di 
quattromila, dacché tanto le danze dei ballerini, quanto 
quelle delle bottiglie, si protrassero sino verso le sei del mal- 
tino. Durante le prime ore che nel palazzo del Khédive si 
davo quel bollo splendidissimo, nella piazza attigua aveva 
luogo un fuoco d'artifizio che godevosi anche dalla finestra 
del palazzo. Anche quello portavo un'impronta di grandio- 
sità veramente sconfinato ; durò non meno di due ore e che 
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fuochi ? Ad ogni tratto vedovasi il cielo lutto coperto di 
fuoco, orti rosso, ora azzurro, ora Linneo; disegni d'ogni 
genere, bizzarri, originali, piante, ruote, palloni, e tutto 
questo illuminante una moltitudine di popolo eh' era un 
misto di quasi tutte le popolazioni del mondo, vestile a 
mille foggie diverse, e sopra il tutto poi un ciclo purissimo, 
la luna in plenilunio, con stelle riverberanti una vivissima 
luce, lo concepii allora come si potessero scrivere i rac- 
conti delle mille ed una notti. Noi vedevamo coi nostri 
occhi una realta quale nessuno aveva veduto mai, e pochi 
anni prima si sarebbe collocato fra le favole, ma il gran 
fatto che doveva ravvicinare I' oriente all'occidente la rese 
non solo possibile, ma l' attuò. 

L' indomani, secondo il programma, si sarebbe dovuto 
andare a Suez e compiere il passaggio, ma In grande massa 
essendo stanca sì cambiò idea, non si parti che verso il 
mezzogiorno, e sì stabili che si andasse solo ai lagbì Amari, 
per fare poi il 20 il solenne ingresso a Suez. Alcuni arena- 
menti, benebe di nessuna conseguenza e die ho menzionali 
nella mìa relazione, ritardarono per alcuni vapori l'arrivo, 
ma buona parte, e VAquila per la prima, arrivò felicemente 
a Suez all' ora previsto, ossia dopo il mezzodì del giorno 
20 suddetto. Il 21 mattina intorno a 40 vapori erano anco- 
rali nelle acque di Suez ed ebbe fine la solenne apertura. 

Le feste non finirono però con quella d' tsmn'ilìa, ma 
alla sera stessa dell' arrivo a Suez, del 20, vi ebbe una so- 
lenne illuminazione della città c nuovi fuochi di artificio 
del genere di quelli d' Ismailio, ed il 2i un ballo a corte al 
Cairo, dato in onore di S. M. l' Imperatore d' Austria, 
essendo l' Imperatrice de' Francesi riparlila da Suez il 21 
rifacendo il Canale per Porto-Sold. 

Tali furono le leste degne dì quel!» grande solennità 
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eh" io battezzai la fetta dille fette, essendo In ]|iù grande 
die vidi, e credo ohe forse per molle generazioni non si 
vedrà più una festa consimile, ove intervengano personal- 
mente tre sovrani c molti delio più grandi notouiliti d' Eu- 
ropa, uoo Sesia eli; innugiii-a.il ravvicinamento dell'oriente 
coli' .occidente, ette segna lodata di una grande innova- 
tone nella via del commercio, ed avrà notevoli ss ima in- 
fluenza sul progresso sociale, sulla civiltà non dell' Europa 
Bolu.mn del mondo intero. Avesse piaciuto al cielo die gli 
Italiani, die presero parte a quelle feste, avessero potuto 
farlo col cuore ilare e soddisfatto per la giusta valutazione 
di quella grande opera da parto dell' Italia, ma nessuno 
poteva illudersi ; indipendentemente dal fallo casuale che 
la loro bandiera non era ufficialmente i-approsentala, il più 
grave, anzi gravissimo, de'falti ai fu la stupida indifferenza 
collo, quale si tenne dietro a que' lavori, la facile e pronta 
credenza solo a chi ne diceva male, il far nulla per trarne 
parlilo, e cosi mentre i suoi sapientoni stanno enumerando 
ì .diretti .del Canale ed i milioni die ancora si richieggono, 
le navi delle altro nazioni passano e ripassano, ed una 
bandiera fra le ineuo frequenti, e l' italiana, i|U0Ua elio 
doveva fare più calcolo di ogni altra sulla nuova via aperta 
eoi Canale di Suez. .„ 




Digitizod b/ Google 



